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COMUNE DI VENEZIA
Area Sviluppo Organizzativo, Risorse Umane e Sociale
Direzione Coesione Sociale
Servizio Programmazione e Sviluppo Sistemi di Welfare
Responsabile del Procedimento Sig. Michele Testolina

PDD n. 1800 del 28/07/2023

OGGETTO: TRAS.GEDI.349/UFF.GEDI.456 -  Avvio  del  procedimento  per  l’attivazione  di  un
partenariato con Enti del Terzo Settore mediante co-progettazione, ai sensi dell’art. 55
del  D.Lgs.  n.  117/2017.  Approvazione Avviso pubblico per  la  selezione di  Enti del
Terzo Settore disponibili alla co-progettazione dell’intervento “Welfare Giovani”, CUP
F79I23000740004 /CIG  Z713C06F3B,   con  impegno  di  spesa  per   €  888,16.=  per
pubblicazione dell’Avviso. Atto da pubblicare ex art. 26, co. 1 del D.Lgs 33/2013.

IL DIRETTORE

Richiamati

• l’art. 97 e l’art. 118 della Costituzione il quale, al co. 4 prevede che “Stato, Regioni, Città
metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e
associati,  per lo svolgimento di  attività di  interesse generale, sulla base del  principio di
sussidiarietà”;

• la Direttiva 24/2014/UE, considerando n. 114;
• la Legge n.  241/1990 (Norme in materia di  procedimento amministrativo e di  diritto di

accesso ai documenti amministrativi);
• la Legge n. 136/2010 e s.m.i. riguardante la tracciabilità dei flussi finanziari;
• il D.Lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo settore);
• l’art.  13  del  D.Lgs.  n.  267  del  18.08.2000,  che  conferisce  al  Comune  tutte  le  funzioni

amministrative che riguardano la  popolazione ed il  territorio  comunale,  con particolare
riferimento  ai  settori  organici  dei  servizi  alla  persona  e  alla  comunità,  dell’assetto  e
utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente
attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze;

• l’art. 107 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 che stabilisce, tra l’altro, che spettano ai Dirigenti
tutti  i  compiti,  compresa  l’adozione  degli  atti  e  provvedimenti  amministrativi  che
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, non ricompresi dalla legge o dallo statuto tra
le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di governo dell’ente o
non rientranti tra le funzioni del Segretario o del Direttore Generale;

• i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4-2 al Decreto
Legislativo n. 118/2011;

• il  D.Lgs.  165/2001  (Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche), in particolare l’art. 4;

• il D.Lgs n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), e in particolare l’art. 6;
• il D.Lgs n. 33/2013 (Codice della trasparenza);
• il Decreto del Ministero del lavoro n. 72/2021 (Linee Guida sul rapporto tra PP.AA. ed Enti

del Terzo Settore);
• l’art. 17 del vigente Statuto del Comune di Venezia;



• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con deliberazione
di  Consiglio  Comunale  n.  34/2016 e modificato con delibera del  Consiglio  comunale n.
22/2017;

• il  vigente “Regolamento per la disciplina dei  contratti”, approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 110/2004;

• il vigente “Regolamento comunale per la concessione di patrocini, sovvenzioni, contributi e 
altri vantaggi economici e dell’Albo delle Associazioni”, approvato con deliberazione del 
Commissario straordinario nella competenza del Consiglio Comunale n. 48 del 02.04.2015 e
modificato con Deliberazione di  Consiglio Comunale n. 16 del 26.02.2016.

Visti inoltre

• il “Protocollo di legalità” rinnovato il 17.09.2019 tra la Regione Veneto, le Prefetture della
Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della l. 190
del  06.11.2012,  ai  fini  della  prevenzione  dei  tentativi  di  infiltrazione  della  criminalità
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

• il  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell’art.  54  del  d.lgs.
30.03.2001, n.165, approvato con DPR 16.04.2013, n. 62, che all’art. 2, comma 3, estende,
per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal codice anche ai collaboratori a
qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  servizi  in  favore  dell’Amministrazione,  nonché  il
Codice di comportamento interno del Comune di Venezia approvato con Deliberazione di
Giunta comunale n. 78 del 13.04.2023;

• l’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001;

• le Linee guida ANAC sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge
13 agosto 2010, n. 136, aggiornate da ultimo con delibera n. 371 del 27 luglio 2022.

Richiamate

• la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  75  del  23/12/2022,  avente  ad  oggetto
"Approvazione del  bilancio  di  previsione  per  gli  esercizi  finanziari  2023-2025  e  relativi
allegati e approvazione del Documento Unico di Programmazione 2023-2025";

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 26/01/2023 che approva il Piano Esecutivo
di Gestione (PEG) per gli anni 2023-2025;

• la medesima deliberazione di Giunta Comunale con la quale  è stato approvato il  Piano
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-25 che incorpora, ai sensi dell’art. 6 del
d.l.  n.  80/2021,  i  documenti  programmatori  dapprima  adottati  singolarmente,  ora
maggiormente coordinati tra loro, vale a dire il Piano della Performance, il Piano Triennale
di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano triennale dei fabbisogni del
personale,  il  Piano  triennale  delle  azioni  concrete  per  l’efficienza  delle  pubbliche
amministrazioni, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano della Formazione, il Piano
delle Azioni Positive e il Piano Sviluppi Informatici;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 05/04/2023 avente ad oggetto: "Bilancio
di previsione per gli esercizi finanziari 2023-2025 – Variazione";



• la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  106  del  18/05/2023  avente  ad  oggetto:
“Variazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2023-2025 e al Piano integrato di attività
e organizzazione (PIAO) 2023-2025”;

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 13/07/2022 avente ad oggetto "Bilancio
di  previsione  per  gli  esercizi  finanziari  2023-2025  -  verifica  degli  equilibri  generali  di
bilancio,  assestamento  generale  e  Stato  di  Attuazione  dei  Programmi  (SAP)  2023.
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026".

Dato atto che

• con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1191 del 18 agosto 2020 sono stati
riconosciuti gli Ambiti Territoriali Sociali, previsti dalla Legge n. 328/2000 “Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, e tra questi l’AS
VEN_12 Venezia, che ricomprende i Comuni di Marcon, Quarto d'Altino e Venezia;

• con delibera n. 49 del 20/12/2021 del Consiglio Comunale di Quarto d'Altino, con delibera
n. 74 del 13/12/2021 del Consiglio Comunale di Marcon e con delibera n. 7 del 26/01/2022
del Consiglio Comunale di Venezia è stato approvato il rinnovo dell’Accordo di programma
per la gestione associata delle funzioni  sociali  tra i  comuni dell’Ambito Sociale VEN_12
Venezia,  secondo  la  proposta  approvata   con  delibera  n.  1  dell'8  novembre  2021  del
Comitato dei Sindaci di Distretto 12 dell'Aulss3 Serenissima, che, tra le altre, delega il ruolo
di Ente Capofila al Comune di Venezia.

Premesso che

• ai sensi dell’art.  3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. (in avanti anche solo “TUEL”) “2.  Il
Comune è l'ente locale  che rappresenta la propria  comunità,  ne  cura gli  interessi  e  ne
promuove lo sviluppo. (…) 5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di
quelle  conferite  loro  con  legge  dello  Stato  e  della  regione,  secondo  il  principio  di
sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che
possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei  cittadini  e delle
loro formazioni sociali”; 

• il  D.Lgs. n. 117 del 03/07/2017 (Codice del Terzo Settore, di seguito CTS), ha introdotto
strumenti e forme di relazione tra la Pubblica Amministrazione (di seguito PA) e gli Enti del
Terzo  Settore  (di  seguito  ETS),  in  attuazione  del  principio  di  sussidiarietà  orizzontale,
prevedendo gli strumenti della co-programmazione, co-progettazione e accreditamento che
di fatto “stabilizzano” il ruolo attivo degli ETS nella costruzione di politiche pubbliche ai fini
dello svolgimento delle attività di interesse generali previste dal Codice;

• il Codice del Terzo Settore poggia su alcuni elementi costitutivi, quali la definizione di Ente
del terzo settore all’articolo 4, l'individuazione delle attività di interesse generale all’articolo
5, la previsione degli  obblighi di controllo da parte delle Pubbliche Amministrazioni agli
articoli 92 e 93, nonché le forme di coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore al Titolo VII.
L'articolo  55  in  particolare  ribadisce  che  “in  attuazione  dei  principi  di  sussidiarietà,
cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  omogeneità,  copertura  finanziaria  e
patrimoniale,  responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,  autonomia  organizzativa  e
regolamentare,  le  amministrazioni  pubbliche di  cui  all'articolo 1,  comma 2,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui
all'articolo 5,  assicurano il  coinvolgimento attivo degli  enti del  Terzo settore,  attraverso



forme  di  co-programmazione  e  co-progettazione  e  accreditamento,  poste  in  essere  nel
rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano
specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di
zona”;

• con Decreto del Ministero del lavoro n. 72 del 31 marzo 2021 sono state poi adottate le
“Linee Guida sul rapporto fra PA ed ETS disciplinato negli articoli 55-57 del Codice del Terzo
Settore”. Le norme suddette si pongono come alternativa al Codice dei contratti pubblici
per lo svolgimento delle attività ed il raggiungimento degli obiettivi d’interesse generale,
nel quadro della sussidiarietà, fra gli interventi della Pubblica Amministrazione e gli Enti del
terzo settore;

• le Linee guida ministeriali valorizzano l'importante sentenza della Corte costituzionale n.
131/2020,  la  quale  ha  ravvisato  nell’articolo  55  del  Codice  “una  delle  più  significative
attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art.118, quarto comma,
Cost.”, un canale di amministrazione condivisa alternativo a quello del mercato, scandito
per la  prima volta in  termini  generali  come una vera  e  propria  procedimentalizzazione
dell’azione sussidiaria. Agli  Enti del Terzo Settore, al fine di rendere più efficace l’azione
amministrativa nei settori di attività di interesse generale definiti dal Codice è riconosciuta,
infatti, una specifica attitudine a partecipare insieme ai soggetti pubblici alla realizzazione
dell’interesse generale”;

• la co-progettazione, descritta dalle Linee guida ministeriali  come strumento ordinario di
esercizio dell’azione amministrativa, non limitato ad interventi innovativi e  sperimentali,
volto  a  realizzare  forme  di  collaborazione  pubblico/privato,  non  si  basa  sulla
corresponsione  di  prezzi  e  corrispettivi  dalla  parte  pubblica  a  quella  privata,  ma  sulla
convergenza  di  obiettivi  e  sull’aggregazione  di  risorse  pubbliche  e  private  per  la
progettazione,  in comune,  di  servizi  e interventi diretti a elevare i  livelli  di  cittadinanza
attiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che va oltre il mero
rapporto sinallagmatico;

• lo  strumento  della  co-progettazione  costituisce  quindi  metodologia  ordinaria  per
l’attivazione  di  rapporti  di  collaborazione  fra  PA  e  ETS  e  comporta  l’assunzione  di  uno
specifico  procedimento  amministrativo  che  permette,  come  fase  conclusiva,  la
sottoscrizione della convenzione o del patto di accreditamento;

• le Linee guida ministeriali evidenziano, quindi, la necessità di operare una netta distinzione
fra l’attivazione di rapporti di collaborazione fra gli enti, coerentemente alle regole stabilite
dal CTS, e gli affidamenti con le regole del Codice dei contratti pubblici con i quali le PA
assumono  la  veste  di  committente;  la  scelta  dello  svolgimento  di  un  servizio  o  della
realizzazione di un’attività utilizzando gli strumenti previsti dal CTS, costituisce prerogativa
esclusiva  dell’ente  pubblico  nel  quadro  essenziale  della  legittimità  dell’azione
amministrativa, senza che il ricorso agli istituti previsti dal CTS possa eludere i principi e le
disposizioni europee ed interne in materia di tutela della concorrenza e di aiuti di Stato.

Richiamate infine 

• le Linee guida n. 17 dell’ANAC recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”
approvate con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022 che, fra l’altro, specifica quanto segue
“Per quanto concerne gli istituti disciplinati dal CTS, si rimanda alle indicazioni fornite con Il
decreto  del  Ministro del  lavoro  e  delle  politiche sociali  n.  72 del  31/3/2021 avente  ad



oggetto Le linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore
negli articoli 55-57 del CTS. Tale documento disciplina gli istituti della coprogrammazione,
co-progettazione, le convenzioni con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di
promozione sociale, i trasporti sanitari di emergenza e urgenza. Si ritiene che le indicazioni
ivi contenute possano ispirare la redazione, da parte delle amministrazioni pubbliche, dei
regolamenti interni che disciplinano le procedure di affidamento di servizi sociali esclusi ed
estranei dall’ambito di applicazione del codice e l’utilizzo degli  istituti previsti dal CTS in
base alla propria autonomia regolamentare e organizzativa”.

• le Linee guida per la co-progettazione nella Direzione Coesione Sociale,  approvate con DD
1696/2023 del 26/07/2023, che contengono gli elementi essenziali per lo svolgimento del
procedimento amministrativo di  co-progettazione,  in  attuazione degli  artt.  55  e  56  del
Codice del  Terzo Settore (D.Lgs.  117/2017 e ss.mm.ii.),  rinviando, per tutto quanto non
contemplato dalle stesse, alle disposizioni normative nazionali in vigore e alle Linee guida
ministeriali.

Premesso che

• il Comune di Venezia intende intervenire sui bisogni emergenti dei giovani in particolare per
le conseguenze della pandemia da Covid-19. 

• il  Consiglio Europeo ha ribadito la necessità di avviare azioni a sostegno dei giovani per
renderli protagonisti e artefici delle proprie vite sottolineando altresì l’attenzione che deve
essere rivolta in particolare a quei giovani a rischio di esclusione; 

• il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 prevede che rispetto alle
problematiche riguardanti i  minori  vengano attuate delle  politiche coerenti con quanto
sancito dal  Piano nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e con le  indicazioni  prioritarie
definite  in  sede  di  Garanzia  Infanzia,  approvata  dal  Consiglio  dei  Ministri  dell’Unione
Europea nel 2021. In particolare le progettualità promosse dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche  sociali  mettono  al  centro  del  loro  agire  gli  adolescenti  e  sono  finalizzate  a
sviluppare la partecipazione attiva dei ragazzi, il  protagonismo, la promozione della loro
autonomia, l’utilità sociale e civile del loro agire;

• l’Intesa tra il  Governo e le Regioni,  sulla ripartizione per l’anno 2022 del  “Fondo per le
politiche giovanili”, richiamando anch’essa la condizione di precarietà e forte disagio che
grava sulle  nuove generazioni  ha evidenziato la  necessità  di  favorire azioni  di  sostegno
nell’orientare  e  rafforzare  le  competenze,  le  capacità  e  le  possibilità  formative  e
occupazionali dei giovani. Con riguardo al tema dell’esclusione sociale, l’Intesa ha ribadito
come  gli  esiti  dell’emergenza  sanitaria  stiano  gravando  sulle  nuove  generazioni
aumentando  il  malessere  psicologico  del  mondo  giovanile  e  il  conseguente  rischio  di
esclusione sociale, soprattutto nei confronti di giovani con minori opportunità provenienti
da contesti svantaggiati o appartenenti a gruppi vulnerabili;

• la  risposta suggerita  a questo disagio psicologico è quella  di  puntare sull’accrescimento
delle competenze, delle capacità e delle prospettive occupazionali, prevedendo specifiche
azioni  che  trasversalmente  possano  concretizzarsi  attraverso  lo  sviluppo  di  progetti
maggiormente rispondenti alle attuali esigenze dei giovani nei territori e nelle comunità.



L’intento è quello di  condurre i  destinatari  finali,  i  giovani,  a divenire protagonisti della
propria vita,  saper essere innovativi e generativi,  saper mobilitare il  meglio di  sé per la
propria espressione e crescita;

• il Comune di Venezia per avere un riscontro rispetto all’ampiezza ed intensità e alle forme
che  il  fenomeno  ha  assunto  nel  territorio  veneziano,  consultata  la  Rete  Alta  Intensità
Educativa,  ha  rilevato  un  disagio  nei  giovani  che  si  sostanzia  in  ansia,  isolamento  e  in
generale  in  una  difficoltà  nella  gestione  emotiva.  Gli  adolescenti  durante  la  pandemia
hanno sperimentato cambiamenti sostanziali negli ambienti di vita, nelle routine quotidiane
e  nelle  reti  relazionali,  educative  e  sociali  che  sono  quei  fattori  che  favoriscono  la
promozione della salute e la resilienza agli eventi traumatici;

• è emerso inoltre come il territorio offra diverse opportunità per i giovani, ma che spesso
manchi una connessione tra opportunità e ragazzi. In generale manca una strategia volta a
implementare e riconoscere le competenze dei ragazzi e a promuovere la loro autonomia
progettuale. 

• per poter progettare un intervento che aggredisca efficacemente un fenomeno in continua
evoluzione  è  necessario  dotarsi  di  visioni  multiple,  di  flessibilità  e  di  capacità  di
riprogrammarsi. In quest’ottica appare opportuna la sperimentazione dello strumento della
co-progettazione per l’attivazione di un partenariato con Enti di Terzo settore.

Considerato che è necessario  predisporre gli  atti della  procedura di  co-progettazione in modo
coerente e rispettoso di quanto previsto dal più volte citato art. 55 CTS, dal Decreto del Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali  n. 72/2021 recante le Linee guida sul  rapporto tra pubblica
amministrazione ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 del CTS  e di quanto indicato nelle Linee
Guida n. 17 dell’ANAC in materia di affidamento dei servizi sociali, oltre che nelle Linee guida per la
co-progettazione nella Direzione Coesione Sociale, approvate con DD 1696/2023 del 26/07/2023 e,
segnatamene, in ordine:

a) alla predeterminazione dell’oggetto e delle finalità del procedimento ad evidenza pubblica;

b)  alla  permanenza  in  capo  all’Amministrazione  pubblica  procedente  delle  scelte  e  della
valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli interessati;

c) al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina
vigente;

d)  al  rispetto  dei  principi  del  procedimento  amministrativo  ed  in  particolare  di  parità  di
trattamento e giusto procedimento.

Esaminato quindi l’Avviso  pubblico per la selezione di Enti del Terzo Settore disponibili  alla co-
progettazione  “Welfare  Giovani”,  promosso  ed  elaborato  dai   Servizi  Infanzia  e  Adolescenza,
Programmazione e sviluppo sistemi di Welfare e VEZ Rete Biblioteche Venezia  (Allegato A),  nel
quale  sono  approfonditamente  indicati  gli  obiettivi  dell’intervento,  le  fasi  del  procedimento,  i



requisiti  di  partecipazione,  le  modalità  di  presentazione  della  domanda  di  ammissione  a  co-
progettare, le modalità di valutazione delle proposte, le modalità di rendicontazione ed erogazione
del contributo, che si riportano di seguito in sintesi: 

• destinatari di tale intervento sono i ragazzi e giovani, indicativamente dai 14 fino ai 18;

• il procedimento si articola nelle seguenti fasi distinte:

➢ avvio del procedimento di co-progettazione con la pubblicazione del presente avviso;

➢ raccolta delle domande di partecipazione al procedimento di co-progettazione redatte 
secondo le modalità e nei termini di cui all’art. 9 del presente avviso;

➢ verifica del possesso da parte degli ETS dei requisiti di partecipazione come da artt. 7 e 
8 del presente avviso che comunque dovrà essere conclusa entro la sottoscrizione della 
Convenzione;

➢ valutazione delle proposte progettuali come da artt. 12 e 13 dell’avviso;

➢ pubblicazione graduatoria e comunicazione dei soggetti selezionati;

➢ avvio del Tavolo di co-progettazione con i rappresentanti degli enti selezionati;

➢ conclusione del procedimento di co-progettazione e contestuale approvazione del 
progetto definitivo;

➢ sottoscrizione dell’accordo di collaborazione mediante Convenzione;

➢ avvio delle attività come da Convenzione come da art. 15 e successivi.

• sono ammessi a co-progettare, eventualmente anche in forma  di raggruppamento e con
l’eventuale apporto di  partner di  sostegno,  esclusivamente gli  Enti del  Terzo Settore (ai
sensi del D.Lgs 112/2017), iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS),
salva la disciplina transitoria di entrata a regime del Registro;

• al fine di sostenere l’attuazione del partenariato, il Comune intende mettere a disposizione
la  somma  massima  di  €  144.000,00.=  quale  contributo  finanziario  che  dovrà  essere
puntualmente  definito  in  sede  di  svolgimento  della  co-progettazione.  Ulteriori  risorse
verranno messe  a disposizione dagli ETS partner ed eventualmente da soggetti terzi (es.
Unione Europea, Stato, Regione, Fondazioni, ecc…);

• il soggetto proponente deve redigere la propria Proposta progettuale e un Piano economico
compilando le specifiche sezioni  dei  modelli allegati all’Avviso contenente i dettagli del
progetto proposte e la composizione delle spese e delle risorse della co-progettazione;

• le proposte progettuali oggetto dei lavori del tavolo di co-progettazione dovranno avere una
durata massima di 12 mesi;

• la  selezione si  svolgerà  attraverso  una valutazione  di  merito  delle  proposte  progettuali
avanzate dagli enti, singoli o riuniti in forma associativa, che avranno superato la verifica di
regolarità formale, secondo i criteri di valutazione dettagliatamente illustrati nell’Avviso. Al
termine della selezione verrà stilata e approvata, attraverso un’apposita disposizione del
RUP, la graduatoria dei progetti;



• il Tavolo di co-progettazione, opportunamente supportato da un facilitatore, sarà composto
dal  Responsabile  del  procedimento  dell’Ente  pubblico,  da  rappresentanti  dei  servizi  di
riferimento del Comune di Venezia e dagli ETS selezionati. Durante i lavori del Tavolo di co-
progettazione  i  soggetti  selezionati  e  i  rappresentanti  del  Comune  di  Venezia  si
confronteranno,  a  partire  dalle  proposte  presentate,  per  la  definizione  di  un  progetto
condiviso che sarà oggetto della Convenzione;

• la  conclusione  del  procedimento ad  evidenza  pubblica  avviene  tramite  determinazione
dirigenziale  con  la  quale  vengono  approvati  i  verbali  delle  sedute  del  tavolo  di  co-
progettazione,  il  progetto  definitivo  e  la  convenzione  per  l’attuazione  delle  attività
progettuali;

• nel caso in cui non si giunga alla definizione di un progetto condiviso, tale da soddisfare le
condizioni poste a base della procedura di co-progettazione, l'Amministrazione comunale
prenderà atto motivatamente e formalmente che la procedura non si è conclusa con la
definizione di un accordo;

• al  fine  dell’erogazione  del  contributo,  ciascun  Ente  partner  presenterà  al  Comune  di
Venezia, secondo le tempistiche concordate nel Tavolo di  co-progettazione e stabilite in
convenzione, un report delle attività svolte nelle diverse iniziative progettuali.

Precisato che 

• le risorse pubbliche messe a disposizione dal Comune a titolo di contributo ai sensi dell’art.
12 della Legge 241/1990,  hanno natura e funzione compensativa e non corrispettiva, e
sono erogate - alle condizioni e con le modalità stabilite dalla convenzione - solo a titolo di
copertura e rimborso dei  costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati dal
soggetto partner  per la realizzazione dei servizi e degli interventi co-progettati;

• il  contributo pubblico si  configura quale contributo concesso in  regime  “de-minimis” ai
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.

Dato  atto che sussistono i presupposti, fattuali e normativi, per l’attivazione della procedura di co-
progettazione.

Ritenuto  quindi  opportuno,  in  qualità  di  Amministrazione  procedente  ai  sensi  della  Legge  n.
241/1990, fermo restando quanto previsto dagli strumenti di pianificazione e di programmazione
previsti dalla legislazione vigente,

• attivare un procedimento ad evidenza pubblica per la selezione di ETS con i quali avviare la
co-progettazione ed eventuale co-gestione dell’intervento sopra illustrato e denominato
“Welfare Giovani”,  finalizzato alla  definizione e alla  realizzazione di  un progetto volto a
valorizzare le competenze dei  giovani e le  loro capacità progettuali  coinvolgendoli  nella
progettazione e sviluppo di risposte concrete che favoriscano l’accessibilità alle opportunità
del territorio loro rivolte;



• dare  atto  che  ai  fini  dell’avvio  del  procedimento  volto  all’indizione  della  procedura  ad
evidenza pubblica di co-progettazione sono stati acquisiti il CUP (F79I23000740004 ) ed il
CIG (Z713C06F3B);

• approvare  l’Avviso  pubblico per  la  selezione di  Enti del  Terzo Settore disponibili  alla  co-
progettazione “Welfare Giovani”, promosso ed elaborato dai Servizi Infanzia e Adolescenza,
Programmazione e sviluppo sistemi di Welfare e VEZ Rete Biblioteche Venezia , nel quale
sono approfonditamente delineati gli obiettivi dell’intervento, le fasi del procedimento, i
requisiti di partecipazione, le modalità di presentazione della domanda di ammissione a co-
progettare, le modalità di valutazione delle proposte, le modalità di  rendicontazione ed
erogazione del  contributo, parte integrante e sostanziale del  presente atto (Allegato A),
comprensivo  dei  seguenti  Allegati:  Allegato  1  -  Progetto  di  massima,  Allegato  2A  –
Domanda di partecipazione (Per soggetti singoli), Allegato 2B – Domanda di partecipazione
congiunta  e  dichiarazione  impegno  alla  costituzione  in  forma  associativa  (per
raggruppamenti di ETS), Allegato 3 - Modello di proposta progettuale e piano economico,
Allegato  4  -  Dichiarazione  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale,  Allegato  5  -
Dichiarazione possesso requisiti di capacità organizzativa finanziaria, Allegato 6 - Scheda di
adesione  partner  di  sostegno,  Allegato  7  -  Schema  di  Convenzione,  Allegato  8  -
Ammissibilità e rendicontazione della spesa;

• disporre la pubblicazione per estratto dell’Avviso anche tramite stampa locale, al fine di
favorirne la massima divulgazione;

• di impegnare per la pubblicazione dell’Avviso in parola sugli organi di stampa l’importo di €
888,16.=  con  imputazione  al  cap./art.  42003/26  "SERVIZI  AMMINISTRATIVI”,  codice
gestionale  001  (Pubblicazione bandi  di  gara),  azione di  spesa  UFF.GEDI.456   "Iscrizione
bando Welfare di comunità”, esercizio 2023, che presenta la necessaria disponibilità;

• di  stabilire  in  €  144.000,00.=  la  somma  massima  messa a  disposizione  da  parte
dell’Amministrazione  procedente  per  la  realizzazione  dell’intervento  di  cui  in  parola,
precisando  che  tale  contributo  finanziario  verrà  puntualmente  quantificato  in  sede  di
svolgimento della co-progettazione e sarà formalizzato in sede di eventuale sottoscrizione
di apposita convenzione di attuazione del progetto;

• di precisare che le risorse pubbliche messe a disposizione dal Comune a titolo di contributo
ai sensi dell’art. 12 della Legge 241/1990, hanno natura e funzione compensativa e non
corrispettiva, e sono erogate - alle condizioni e con le modalità stabilite dalla convenzione -
solo  a  titolo  di  copertura  e  rimborso  dei  costi  effettivamente  sostenuti,  rendicontati  e
documentati dal  soggetto partner   per la  realizzazione dei  servizi  e  degli  interventi co-
progettati;

• di prenotare un impegno per la somma complessiva di € 144.000,00.=  con imputazione al
cap./art.  42004/41 "Trasferimenti correnti a istituzioni  sociali  private”,  codice gestionale
001  (Pubblicazione  bandi  di  gara),  azione  di  spesa   "TRAS.GEDI.349  -  Iscrizione  bando
welfare di comunità”, esercizio 2024, che presenta la necessaria disponibilità.

Dare atto che il Responsabile del procedimento è il sig. Michele Testolina come da atto di nomina
PG 364789 del 28/07/2023, il  quale ha rilasciato apposita attestazione di  assenza conflitto di
interessi PG 362445 del 27/07/2023.



Dato atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Vista la  nota  P.G.  n.  521135  del  09.11.2016  del  Dirigente  del  Settore  Bilancio  e  Contabilità
Finanziaria e dato atto che il rispetto della previsione di cui all'art. 183, comma 8, del D. Lgs. n.
267/2000 viene attestato dal responsabile finanziario con l'apposizione del parere di regolarità
contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente Determinazione, reso dal Direttore
dell’Area Economia e Finanza.

Tutto ciò premesso e considerato

DETERMINA

1. per quanto in premesse espresso e motivato, in qualità di Amministrazione procedente ai sensi
della legge n.241/1990, fermo restando quanto previsto dagli strumenti di pianificazione e di
programmazione previsti dalla legislazione vigente, di  attivare un procedimento ad evidenza
pubblica  per  la  selezione  di  ETS  con  i  quali  avviare  la  co-progettazione  ed  eventuale  co-
gestione  dell’intervento  sopra  illustrato  e  denominato  “Welfare  Giovani”,  finalizzato  alla
definizione e alla realizzazione di un progetto volto a valorizzare le competenze dei giovani e le
loro capacità progettuali coinvolgendoli nella progettazione e sviluppo di risposte concrete che
favoriscano l’accessibilità alle opportunità del territorio loro rivolte;

2. dare atto che ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad evidenza
pubblica di co-progettazione, di cui al punto 1., sono stati acquisiti il CUP (F79I23000740004 )
ed il CIG (Z713C06F3B);

3. approvare  l’Avviso  pubblico  per  la  selezione  di  Enti  del  Terzo  Settore  disponibili  alla  co-
progettazione “Welfare Giovani”,  promosso ed elaborato dai  Servizi Infanzia e Adolescenza,
Programmazione e sviluppo sistemi di Welfare e VEZ Rete Biblioteche Venezia , nel quale sono
approfonditamente delineati gli obiettivi dell’intervento, le fasi del procedimento, i requisiti di
partecipazione, le modalità di presentazione della domanda di ammissione a co-progettare, le
modalità  di  valutazione  delle  proposte,  le  modalità  di  rendicontazione  ed  erogazione  del
contributo, parte  integrante  e  sostanziale  del  presente atto (Allegato A),  comprensivo  dei
seguenti allegati: Allegato 1 - Progetto di massima, Allegato 2A – Domanda di partecipazione
(per  soggetti  singoli),  Allegato  2B  –  Domanda  di  partecipazione  congiunta  e  dichiarazione
impegno  alla  costituzione  in  forma  associativa  (Per  raggruppamenti  di  ETS),  Allegato  3  -
Modello di proposta progettuale e piano economico, Allegato 4 - Dichiarazione possesso dei
requisiti  di  ordine  generale,  Allegato  5  -  Dichiarazione  possesso  requisiti  di  capacità
organizzativa finanziaria,  Allegato 6 -  Scheda di  adesione partner  di  sostegno,  Allegato 7  -
Schema di Convenzione, Allegato 8 - Ammissibilità e rendicontazione della spesa;

4. disporre la pubblicazione per estratto dell’Avviso di cui al punto 3. anche tramite stampa locale
(Il Gazzettino e La Nuova Venezia), al fine di favorirne la massima divulgazione;

5. di impegnare, per i fini di cui al punto 4., l’importo di € 888,16.= con imputazione al cap./art.
42003/26  "SERVIZI  AMMINISTRATIVI”,  codice  gestionale  001  (Pubblicazione bandi  di  gara),



azione di  spesa UFF.GEDI.456  "Iscrizione bando Welfare di  comunità”,  esercizio  2023, che
presenta la necessaria disponibilità;

6. di stabilire in €  144.000,00.=  la somma massima messa a disposizione dei Soggetti del Terzo
Settore selezionati all’esito del processo di co-progettazione dell’intervento di cui al punto 1.,
precisando che l’effettivo contributo finanziario verrà puntualmente quantificato in sede di
svolgimento  della  co-progettazione  e  sarà  formalizzato  con  l’eventuale  sottoscrizione  di
apposita convenzione di attuazione e gestione del progetto;

7. di precisare che le risorse pubbliche messe a disposizione dal Comune a titolo di contributo ai
sensi  dell’art.  12  della  Legge  241/1990,  hanno  natura  e  funzione  compensativa  e  non
corrispettiva, e sono erogate - alle condizioni e con le modalità stabilite dalla convenzione -
solo  a  titolo  di  copertura  e  rimborso  dei  costi  effettivamente  sostenuti,  rendicontati  e
documentati  dal  soggetto  partner   per  la  realizzazione  dei  servizi  e  degli  interventi  co-
progettati;

8. di prenotare la somma complessiva di € 144.000,00.=  con imputazione al cap./art. 42004/41
"Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private”, codice gestionale 001 (Pubblicazione bandi
di gara), azione di spesa   "TRAS.GEDI.349 - Iscrizione bando welfare di comunità”, esercizio
2024, che presenta la necessaria disponibilità;

9. di dare atto che il firmatario del presente atto non si trova in situazione di conflitto d’interesse,
e che il Responsabile del procedimento è il sig. Michele Testolina come da atto di nomina PG
364789  del  28/07/2023,  il  quale  ha  rilasciato  apposita  attestazione di  assenza  conflitto di
interessi PG 362445 del 27/07/2023.

10.di dare atto che l’esecutività del  presente provvedimento è subordinata all’apposizione del
visto di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del d. lgs 267/2000;

11.di  pubblicare  il  presente  atto  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Venezia  nella  sezione
“Amministrazione  Trasparente”  ai  sensi  dell'art.  26,  co.  1,   del  D.Lgs.  n.  33/2013,  come
esplicitato nell'allegato 2 del vigente PIAO.                                                                         

Il Direttore

Dott. Danilo Corrà

Allegati:

A. Avviso  pubblico per la  selezione di  Enti del  Terzo Settore disponibili  alla  co-progettazione
“Welfare Giovani”.



Direzione Finanziaria
Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria

         

PDD/  2023 / 1800

Espletati gli accertamenti si esprime:

• ai sensi dell'art.147 bis  del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267,  parere favorevole di regolarità 
contabile e visto di attestazione della copertura finanziaria;

• ai sensi dell'art.183 comma 7 del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267, visto di regolarità contabile

                                                                                                              Il Dirigente Responsabile



Importo
888,1612071.03.042003026 - SERVIZI AMMINISTRATIVI - Comp. 2023Capitolo

Siope/P.Fin. U.1.03.02.16.001 - Pubblicazione bandi di gara
CIG Z713C06F3B

Resp. servizio DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Tipo Spesa 4333 - UFFGEDI456 - Iscrizione bando Welfare di comunità
Tipo Finanz. 241 - 019.999 - ENTRATE CORRENTI

F79I23000740004CUP

Cassa 9999 - 9999 - CASSA LIBERA

888,16Totale:

L'impegno di spesa numero 13082/2023 e' PROVVISORIO e cosi' formato:

COPERTURA FINANZIARIA

dell'impegno di spesa n. 13082/2023 del 04/08/2023 - NON ESECUTIVO "TRAS.GEDI.
349/UFF.GEDI.456 - Avvio del procedimento per l’attivazione di un partenariato con Enti

de"
"TRAS.GEDI.349/UFF.GEDI.456 - Avvio del procedimento per l’attivazione di un

partenariato con Enti del Terzo Settore mediante co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 del
D.Lgs. n. 117/2017. Approvazione Avviso pubblico per la selezione di Enti del Terzo

Settore disponibili alla co-progettazione dell’intervento “Welfare Giovani”, CUP
F79I23000740004 /CIG Z713C06F3B, con impegno di spesa per € 888,16.= per

pubblicazione dell’Avviso. Atto da pubblicare ex art. 26, co. 1 del D.Lgs 33/2013. "
autorizzazione Proposta di determina 1800/23 del 28/07/23

3.888,16
12071.03.042003026 a competenza 2023 al 04/08/2023

+Stanziamento di bilancio
Impegni precedenti 888,16 -
Disponibilita' di bilancio prima del presente impegno 3.000,00 =

Ammontare del presente impegno 888,16 -
Disponibilita' di bilancio dopo il presente impegno 2.111,84 =

Testo in bianco messo allo scopo di visualizzare lo spazio... se metto apice-apice viene troncato (vedi print when expression)

e la sua copertura finanziaria e' la seguente:

COMUNE DI VENEZIA, lì 04 agosto 2023

Area Economia e Finanza

_____________________



Prenotato Impegnato
0,0012071.04.042004041 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI

SOCIALI PRIVATE - Comp. 2024
Capitolo

Siope/P.Fin. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
CIG Z713C06F3B

Resp. servizio DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Tipo Spesa 4334 - TRASGEDI349 - Iscrizione bando Welfare di comunità
Tipo Finanz. 241 - 019.999 - ENTRATE CORRENTI

F79I23000740004CUP

144.000,00

0,00Totale:

La prenotazione di spesa numero 13084/2023 e' PROVVISORIA e cosi' formata:

STAMPA PRENOTAZIONE DI IMPEGNO

Prenotazione n. 13084/2023 del 04/08/2023 - NON ESECUTIVO "TRAS.GEDI.349/UFF.GEDI.
456 - Avvio del procedimento per l’attivazione di un partenariato con Enti de"

autorizzazione Proposta di determina 1800/23 del 28/07/23

144.000,00
144.000,00

Disponibilità:

12071.04.042004041 a competenza 2024
Variazione della
presente prenot.

Var. impegni della
presente prenot.

Disponibilità finaleTot. impegni della
presente prenot.

Disponibilità della
presente prenot.

Totale della
presente prenot.Data di bilancio

Disponibilità iniziale
di bilancio

04/08/2023 286.459,42 144.000,00 144.000,000,00 142.459,420,00144.000,00

e la sua copertura finanziaria e' la seguente:

COMUNE DI VENEZIA, lì 04 agosto 2023



DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Avviso pubblico per la selezione di 
Enti del Terzo Settore disponibili 
alla co-progettazione “WELFARE 

GIOVANI” con il Comune di Venezia.

CIG: Z713C06F3B
CUP: F79I23000740004
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Art. 1. DEFINIZIONI

Ai fini dell’espletamento del procedimento di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti 
“Definizioni”:

•  Amministrazione  procedente  (AP):  Comune  di  Venezia,  ente  titolare  del  procedimento 
trasparente di co-progettazione.

• Co-progettazione:  procedimento amministrativo finalizzato alla “definizione ed eventualmente 
alla  realizzazione di  specifici  progetti di servizio o di  intervento finalizzati a soddisfare bisogni  
definiti, alla luce degli strumenti di programmazione” art. 55 comma 3 del Codice Terzo Settore 
(CTS).

• CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017.

• Domanda di partecipazione: l’istanza degli interessati per poter partecipare al procedimento di 
co-progettazione che contiene la proposta progettuale.

•  Progetto  di  massima:  documento  con  il  quale  l’Amministrazione  procedente  definisce  gli  
obiettivi generali e specifici degli interventi, le aree di intervento e le caratteristiche essenziali, al  
fine di orientare i soggetti partecipanti alla co-progettazione nella definizione e nella realizzazione 
di un progetto definitivo.

•  Proposta  progettuale:  l’idea  progettuale  con  il  quale  l’Ente  proponente  si  candida  alla  co-
progettazione e che sarà oggetto di  confronto al  tavolo di  co-progettazione insieme alle  altre 
proposte.

• Tavolo di co-progettazione: strumento per lo svolgimento delle attività volte alla definizione, nel 
dettaglio, del progetto di massima predisposto dall’amministrazione procedente.

• Progetto definitivo: esito dell’attività del Tavolo di co-progettazione e che costituirà il progetto 
che gli enti co-progettanti andranno a realizzare.

• Piano economico: ripartizione del costo totale che si prevede di sostenere per la realizzazione 
del progetto definitivo distinto in differenti macro-voci di spesa.

• Cronoprogramma: collocazione temporale delle fasi di realizzazione del progetto definitivo.

• Convenzione: definisce le azioni volte al perseguimento degli obiettivi prefissati, individuando 
tempi, modalità e responsabilità nell'attuazione dei rispettivi compiti ogni altro elemento utile per  
l’espletamento dell’attività.

• Partner di sostegno:  soggetti (istituzionali  e non, pubblici e privati profit e/o non profit) che 
apportano,  a  titolo  gratuito  e  senza  finalità  lucrative,  risorse  utili  a  migliorare  la  proposta 
progettuale.

•  Ente  proponente:  l’ETS  che  candida  la  propria  proposta  progettuale  ai  fini  della  co-
progettazione. Se la proposta progettuale viene candidata da più ETS si parla di raggruppamento 
di ETS. 



CAPO I - CONTESTO, FINALITÀ, RISORSE
Art. 2. PREMESSA E CONTESTO DI RIFERIMENTO

Il Comune di Venezia con il presente avviso intende intervenire sui bisogni emergenti dei giovani in 
particolare per le conseguenze della pandemia da Covid-19.

Nel richiamare la complessità e l’incertezza del contesto in cui le nuove generazioni si trovano a 
vivere, il Consiglio Europeo ha ribadito la necessità di avviare azioni a sostegno dei giovani per 
renderli protagonisti e artefici delle proprie vite sottolineando altresì l’attenzione che deve essere 
rivolta  in  particolare  a  quei  giovani  a  rischio  di  esclusione  ricordando  che  l’esclusione 
socioeconomica rischia di divenire esclusione democratica.

Il  Piano  nazionale  degli  interventi  e  dei  servizi  sociali  2021-2023  prevede  che  rispetto  alle  
problematiche riguardanti i minori vengano attuate delle politiche coerenti con quanto sancito dal  
Piano nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e con le indicazioni prioritarie definite in sede di 
Garanzia Infanzia, approvata dal Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea nel 2021.

In particolare le progettualità promosse dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali mettono 
al centro del loro agire gli adolescenti e sono finalizzate a sviluppare la partecipazione attiva dei  
ragazzi, il protagonismo, la promozione della loro autonomia, l’utilità sociale e civile del loro agire. 

L’Intesa tra il Governo e le Regioni, sulla ripartizione per l’anno 2022 del “Fondo per le politiche 
giovanili”, richiamando anch’essa la condizione di precarietà e forte disagio che grava sulle nuove 
generazioni ha evidenziato la necessità di favorire azioni di sostegno nell’orientare e rafforzare le 
competenze, le capacità e le possibilità formative e occupazionali dei giovani. 

Con riguardo al  tema dell’esclusione sociale,  l’Intesa ha ribadito come gli  esiti dell’emergenza 
sanitaria stiano gravando sulle nuove generazioni aumentando il malessere psicologico del mondo 
giovanile e il conseguente rischio di esclusione sociale, soprattutto nei confronti di giovani con 
minori opportunità provenienti da contesti svantaggiati o appartenenti a gruppi vulnerabili.

La risposta suggerita  a  questo disagio psicologico è  quella  di  puntare sull’accrescimento delle  
competenze, delle capacità e delle prospettive occupazionali,  prevedendo specifiche azioni che 
trasversalmente  possano  concretizzarsi  attraverso  lo  sviluppo  di  progetti  maggiormente 
rispondenti alle attuali esigenze dei giovani nei territori e nelle comunità. L’intento è quello di  
condurre  i  destinatari  finali,  i  giovani,  a  divenire  protagonisti  della  propria  vita,  saper  essere 
innovativi e generativi, saper mobilitare il meglio di sé per la propria espressione e crescita.

Il Comune di Venezia per avere un riscontro rispetto all’ampiezza ed intensità e alle forme che il 
fenomeno ha assunto nel territorio veneziano, consultata la Rete Alta Intensità Educativa (realtà 
che raccoglie circa un centinaio di organizzazioni impegnate su temi educativi rivolti a bambini e 
ragazzi) ha rilevato un disagio nei giovani che si sostanzia in ansia, isolamento e in generale in una 
difficoltà nella gestione emotiva.

Gli adolescenti durante la pandemia hanno sperimentato cambiamenti sostanziali negli ambienti 



di vita, nelle routine quotidiane e nelle reti relazionali, educative e sociali che sono quei fattori che 
favoriscono la promozione della salute e la resilienza agli eventi traumatici. È inoltre emerso come 
il territorio offra diverse opportunità per i giovani, ma che spesso manchi una connessione tra  
opportunità e ragazzi.

In generale manca una strategia volta a implementare e riconoscere le competenze dei ragazzi e a  
promuovere la loro autonomia progettuale. Con questo fine diventa opportuno quindi lavorare in 
un’ottica di rete coinvolgendo i diversi attori che si occupano di adolescenti. 

Per  poter  progettare  un  intervento  che  aggredisca  efficacemente  un  fenomeno  in  continua 
evoluzione è necessario dotarsi di visioni multiple, di flessibilità e di capacità di riprogrammarsi.  
Anche se gli strumenti tradizionali in possesso della pubblica amministrazione non hanno questo 
tipo di caratteristiche, negli ultimi anni si sta verificando un cambio di paradigma che coinvolge i  
rapporti fra pubblico e privato, laddove a logiche competitive si affiancano logiche collaborative 
che permettono di costruire interventi condivisi coinvolgendo e responsabilizzando maggiormente 
diversi attori del territorio nella ricerca di soluzioni in grado di contribuire all’interesse pubblico.

Pertanto i Servizi Infanzia e Adolescenza, Programmazione e sviluppo sistemi di Welfare e VEZ 
Rete  Biblioteche  Venezia,  promotori  del  presente  avviso,  hanno  deciso  di  sperimentare  lo 
strumento della co-progettazione.

La  co-progettazione  è  un  metodo per  costruire  e  implementare  interventi di  rilevanza  per  la 
comunità coinvolgendo risorse e punti di vista diversi, provenienti dal pubblico, dal terzo settore o 
da altri  soggetti che possono essere coinvolti nel  processo di  progettazione in un rapporto di 
collaborazione sussidiaria e di corresponsabilità.

La recente riforma del Codice del Terzo settore, (d.lgs. 117/2017) in particolare negli art. 55-57,  
dedica ampio spazio ai rapporti tra enti del Terzo settore e Pubblica Amministrazione ampliandone 
l’orizzonte delle interrelazioni dal solo ambito del welfare a tutte le attività di interesse generale 
indicate  dal  Codice  e  allarga  l’utilizzo  della  co-progettazione  dagli  interventi  sperimentali  e 
innovativi a tutti gli interventi realizzabili con logica diversa da quella prestazionale.

La pubblicazione delle “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo 
Settore” (D.M. del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/03/2021) offre un  
supporto  operativo  all’implementazione  di  questo  strumento  che  ha  avvio  con un  atto  del 
dirigente della PA, anche su iniziativa degli ETS.

La  Direzione  Coesione  Sociale  con  un  proprio  atto  dirigenziale  n.  1696  del  26/07/2023  ha 
approvato  le  Linee  guida  alla  co-progettazione  (consultabili nella  sezione  dedicata  alla  Co-
progettazione della pagina La città Sicura di sé del sito del Comune di Venezia) che hanno l’obiettivo 
di fornire uno strumento regolamentare e metodologico per la definizione e l’attuazione di un 
corretto procedimento amministrativo di co-progettazione.

Il presente Avviso pubblico oltre alle indicazioni per la partecipazione offre agli ETS un progetto di  
massima che costituisce la base su cui essi dovranno predisporre una proposta progettuale. Le 
proposte progettuali  verranno quindi  valutate per individuare i  soggetti che parteciperanno al 
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tavolo di co-progettazione. Al termine della co-progettazione gli Enti coinvolti avranno elaborato 
un  progetto definitivo che  sarà  oggetto di   una  convenzione  sottoscritta dai  partecipanti che 
disciplina la gestione e l’attuazione del progetto condiviso.

Art. 3. OGGETTO DELL’AVVISO

Il  presente  procedimento  è  finalizzato  alla  selezione  di  Enti  del  Terzo  Settore  disponibili  a 
partecipare  ad  un  percorso  di  co-progettazione  per  la  definizione  e  alla  realizzazione  di  un 
progetto definitivo volto a valorizzare le competenze dei  giovani e le loro capacità progettuali 
coinvolgendoli nella progettazione e sviluppo di risposte concrete che favoriscano l’accessibilità 
alle opportunità del territorio loro rivolte. 

Destinatari di tale intervento sono i ragazzi e giovani, indicativamente dai 14 fino ai 18 anni.

Tutte le attività progettuali oggetto della co-progettazione dovranno essere realizzate nel territorio 
del Comune di Venezia.

Il risultato atteso della co-progettazione è:

1. la definizione di un progetto definitivo che, sulla base del progetto di massima (Allegato 1), 
contenga tipologie di interventi/servizi nonché la loro modalità di gestione;

2. la realizzazione del progetto definitivo di cui al punto 1 con tutti gli enti partecipanti al 
procedimento di co-progettazione che si rendano disponibili alla realizzazione dello stesso.

Nell’Allegato  1  “Progetto di  massima”  e  nei  successivi  articoli  verranno illustrati  in  modo  più 
dettagliato obiettivi, caratteristiche e modalità di partecipazione al presente avviso.

Art. 4. DOTAZIONE FINANZIARIA

Le risorse economiche per la co-progettazione, l’organizzazione e la gestione di servizi, interventi e 
opportunità, messe a disposizione dall’Ente pubblico ammontano complessivamente a 144.000,00 
euro. Il budget totale sarà finanziato con risorse:

a) messe a disposizione dal Comune di Venezia, considerato l’interesse pubblico delle attività, 
per l’importo massimo di euro 144.000,00;

b) messe a disposizione dagli ETS partner e funzionali alla realizzazione del progetto quale 
quota  di  compartecipazione  (beni  mobili  ed  immobili,  arredi,  attrezzature,  beni 
strumentali,  risorse  umane  aggiuntive,  risorse  finanziarie  derivanti  da  fonti  di  propria 
pertinenza e destinate al progetto, …). La compartecipazione è obbligatoria e va prevista  
nel  Piano  economico  (Allegato  5)  pena  esclusione  della  candidatura  (vedi  art.  11).  La 
qualità della compartecipazione è inoltre valutata come da art. 13 del presente avviso; 

Le risorse di cui alla lettera a) rappresentano le risorse che l’Ente pubblico mette a disposizione 



quale importo massimo rimborsabile per la gestione in partnership dei servizi e interventi oggetto 
di co-progettazione. Il suddetto valore si intende quale contributo finanziario che dovrà essere 
puntualmente definito in sede di svolgimento della co-progettazione.

Il valore complessivo del progetto sarà definito in sede di co-progettazione in relazione alle risorse  
effettivamente  conferite  dai  partner,  comprensive  di  valorizzazioni  di  beni  immobili,  arredi,  
attrezzature, beni strumentali e risorse umane aggiuntive.

In particolare, l’importo di cui al punto a) del presente articolo, la cui natura è riconducibile all’art. 
12  della  Legge  241/1990,  assume  funzione  esclusivamente  compensativa  degli  oneri  e  
responsabilità dei partner progettuale per la condivisione della funzione pubblica di produzione ed 
erogazione di servizi .

Per la sua natura compensativa e non corrispettiva, tale importo viene erogato - alle condizioni e 
con le modalità stabilite dalla convenzione - solo a titolo di rimborso delle spese effettivamente 
sostenute, rendicontate e documentate dal soggetto partner per la realizzazione dei servizi e degli  
interventi co-progettati.

Il Contributo pubblico si configura quale contributo concesso in regime “de-minimis” ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, l’importo complessivo 
degli aiuti  «de-minimis» concessi a un’impresa unica non può superare € 200.000,00 nell’arco 
degli ultimi tre esercizi finanziari.

Art. 5. DURATA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

Le proposte  progettuali  oggetto dei  lavori  del  tavolo di  co-progettazione dovranno avere  una 
durata massima di 12 mesi.

Art. 6. FASI DEL PROCEDIMENTO

Il procedimento si articola nelle seguenti fasi distinte:

• avvio del procedimento di co-progettazione con la pubblicazione del presente avviso;

• raccolta delle domande di partecipazione al procedimento di co-progettazione redatte 
secondo le modalità e nei termini di cui all’art. 9 del presente avviso;

• verifica del possesso da parte degli ETS dei requisiti di partecipazione come da artt. 7 e 8 
del presente avviso;

• valutazione delle proposte progettuali come da artt. 12 e 13 del presente avviso;

• pubblicazione graduatoria e comunicazione dei soggetti selezionati;

• avvio del Tavolo di co-progettazione con i rappresentanti degli enti selezionati, come da 
art.14 del presente Avviso;

• conclusione del procedimento di co-progettazione e contestuale approvazione del 



progetto definitivo;

• sottoscrizione dell’accordo di collaborazione mediante convenzione;

• avvio delle attività come da convenzione come da art. 15 e successivi.

CAPO II - SOGGETTI AMMESSI E SELEZIONE DEI PROGETTI 

Art. 7. SOGGETTI AMMESSI ALLA CO-PROGETTAZIONE

Sono  ammessi  a  co-progettare  esclusivamente  gli  Enti  del  Terzo  Settore  (ai  sensi  del  D.lgs 
112/2017),  iscritti  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS),  salva  la  disciplina 
transitoria di entrata a regime del Registro. 

Gli  enti  religiosi  civilmente  riconosciuti  possono  essere  considerati  ETS  limitatamente  allo 
svolgimento delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS.

Gli  ETS  possono presentare  istanza  di  partecipazione  alla  co-progettazione anche  in  forma di  
raggruppamento,  purché  all'atto  della  presentazione  dell’istanza  di  partecipazione  il 
raggruppamento sia già stato stipulato formalmente o, in alternativa, dichiarato e specificato in  
carta semplice (vedi allegato 2B) con l'impegno di addivenire a formalizzazione entro e non oltre la 
firma della convenzione (vedi art.15).

La  mancata  regolarizzazione  entro  il  termine  di  cui  sopra  comporta  l’esclusione  del  soggetto 
selezionato dalla realizzazione delle attività progettuali.

Al  fine di  sostenere la massima partecipazione, in special  modo da parte di  Enti e soggetti di  
minore strutturazione, l’Ente proponente - singolo o in forma associativa - può documentare la 
presenza di ulteriori soggetti (istituzionali e non, pubblici e privati profit e/o non profit) in qualità  
di  “partner di  sostegno”,  da  intendersi  quali  soggetti che apportino,  a  titolo gratuito e  senza 
finalità lucrative, risorse utili alla migliore realizzazione del progetto.

In presenza di partnership di sostegno, all’istanza di partecipazione  dovranno essere allegate le 
schede di adesione (allegato 6).

Art. 8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Alla data di presentazione della domanda di accesso alla procedura di selezione delle proposte 
progettuali, gli ETS dovranno dichiarare i seguenti requisiti di ordine generale (allegato 4):

• il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 
applicati per analogia alla co-progettazione;

• di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 
che hanno cessato il rapporto di lavoro con  il Comune di Venezia da meno di tre anni i 



quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ; 

• di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura,  
di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, 
degli organi sociali o dei dirigenti d'impresa;

• di accettare il protocollo legalità tra le Prefetture della Regione Veneto, ANCI Veneto e UPI 
Veneto del 17 settembre 2019;

• che  le  proprie  finalità  statutarie/costitutive  sono  coerenti  con  gli  obiettivi  indicati 
dall’Amministrazione comunale nell’avviso pubblico;

• di essere iscritti nel Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), in conformità a 
quanto disciplinato dall'art. 11 del Codice del Terzo Settore, salva la disciplina transitoria di  
entrata  a  regime  del  Registro,  ovvero  di  essere  enti  religiosi  civilmente  riconosciuti 
limitatamente allo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS.

Si precisa che, in caso di presentazione della domanda da parte di un raggruppamento di ETS, i  
requisiti di ordine generale devono essere posseduti da tutti gli enti associati e dichiarati da ogni 
ETS tramite il relativo allegato 4.

Oltre ai requisiti di ordine generale gli ETS dovranno dichiarare di possedere i requisiti di capacità 
organizzativa/finanziaria (allegato 5):

• esperienza nella gestione e attuazione di progetti finanziati per una durata complessiva di  
un anno (in caso di raggruppamento, esperienza in possesso ad almeno un partecipante);

• svolgimento di attività finanziate per un importo non inferiore a euro 50.000 nei bilanci 
degli ultimi tre anni (in caso di raggruppamento il valore può essere dato dall’insieme dei 
soggetti associati).

Tutti  i  requisiti  sopraelencati  devono  essere  posseduti  al  momento  della  presentazione  della 
domanda e dichiarati tramite l’allegato 5, in caso di raggruppamento lo stesso deve essere firmato 
da tutti gli ETS facenti parte l’aggregazione.

Tra  le  dichiarazioni  rese  dall’ETS sarà  inoltre  inclusa  espressa  liberatoria  in  favore 
dell’Amministrazione comunale in ordine ad eventuali responsabilità legate alla proprietà 
intellettuale delle proposte presentate.

Ogni  soggetto potrà presentare un solo progetto nell’ambito del  presente Avviso pubblico sia 
come soggetto singolo sia in un raggruppamento pena esclusione delle proposte.

Art. 9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

La presentazione della candidatura della proposta progettuale potrà avvenire a partire dalla data 
di pubblicazione del presente Avviso e non oltre le ore 12.00 del giorno 20/10/2023 e dovrà essere 



presentata esclusivamente via PEC all’indirizzo: coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it 
con oggetto: ”Istanza di partecipazione alla co-progettazione WELFARE GIOVANI”.

Data e orario di arrivo sono comprovate dall’attestazione della ricevuta di avvenuta consegna.

Non è ammessa la trasmissione via posta elettronica ordinaria. La casella riceve e-mail 
proveniente esclusivamente da indirizzi PEC. L’utilizzo della PEC equivale ad elezione di domicilio 
digitale speciale ai sensi dell’art. 47 del Codice Civile e la stessa diventa esclusivo recapito digitale 
in relazione a questo procedimento.

Per partecipare al presente Avviso dovrà essere compilato:

• l’allegato 2A – Presentazione della domanda  , per gli Enti che partecipano singolarmente;

• l’al  legato 2B - Presentazione congiunta della domanda e dichiarazione impegno alla   
costituzione di forma associativa, nel caso di raggruppamenti, nel caso di raggruppamenti 
non ancora costituiti esso dovrà essere firmato digitalmente da tutti i partecipanti.

Inoltre, a  pena di esclusione, all’istanza dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

• Allegato 3 - Proposta progettuale e piano economico (redatto sulla base del Progetto di 
massima, Allegato 1 del presente avviso)

• Allegato 4 - Dichiarazione possesso dei requisiti di ordine generale

• Allegato 5 - Dichiarazione dei requisiti di capacità organizzativa finanziaria

Nel rispetto delle regole tecniche contenute nel Codice dell’Amministrazione digitale e negli atti 
attuativi del medesimo, l’invio della documentazione è valida se tutti i documenti sopra citati 
vengono sottoscritti mediante firma digitale.

Nel caso di raggruppamenti ogni ente dovrà compilare singolarmente l’Allegato 4 e, nel caso di 
raggruppamenti non ancora costituiti ogni ente dovrà apporre la propria firma digitale su ciascuno 
degli altri allegati (Allegato 2B, 3, 5).

• Nel caso di coinvolgimento di partner di sostegno dovrà essere allegato anche l’Allegato 6 - 
Modello scheda di adesione partner di sostegno (uno per ogni partner di sostegno).

Si fa presente che la capacità massima di ricezione della casella di posta in entrata del Comune di 
Venezia è pari a 50MB. Nel caso in cui tale capienza non sia sufficiente, si consiglia di inviare due 
PEC distinte. Non dovranno essere allegate cartelle o altri file in formato "zip", in quanto la casella 
di posta del Comune di Venezia non accetta questo tipo di formati e la comunicazione via PEC 
viene respinta in toto. 

Per la consultazione della documentazione e il download dei materiali di cui sopra i soggetti 
interessati possono accedere alla sezione dedicata alla Co-progettazione della pagina La città 
Sicura di sé del sito del Comune di Venezia.

È esclusa qualsiasi altra modalità di presentazione della candidatura. Le domande ricevute con 
altre modalità o oltre la scadenza saranno considerate non ricevibili. Rimane esclusa ogni 
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responsabilità dell’Amministrazione nei casi in cui, per disguidi di rete o di altra natura, la richiesta 
non pervenga entro i termini previsti all’indirizzo di destinazione.

La presentazione della istanza di partecipazione e della relativa proposta progettuale costituisce 
accettazione incondizionata delle clausole contenute nell’Avviso con rinuncia ad ogni eccezione.

Art. 10. PIANO ECONOMICO E SPESE AMMISSIBILI

Il  soggetto proponente dovrà redigere un Piano economico compilando la specifica sezione del 
modello allegato al presente avviso (Allegato 3) contenente i  dettagli della composizione delle 
spese e delle risorse della co-progettazione. 

Il Piano economico è oggetto di valutazione secondo i criteri indicati all’art. 13.

Sono  considerate  ammissibili  al  contributo  solamente  le  spese  ritenute  funzionali  al  
perseguimento degli obiettivi del presente Avviso e rientranti nelle seguenti categorie di spesa 
(Allegato 8):

• costi per il personale;

• costi per incarichi professionali esterni;

• altri servizi;

• acquisto di beni;

• noleggio di beni;

• locazione di immobili;

• spese di comunicazione;

• costi indiretti.

Le  spese  relative  ai  costi  indiretti  di  gestione  e  amministrazione  sono  riconosciute  in  forma 
forfettaria in misura percentuale rispetto agli altri costi rendicontati (costi diretti) e comunque fino 
ad un massimo del 7%.

Le  spese  relative  all’acquisto  di  beni  non  dovranno  superare  l’importo  unitario  di  €  500,00.  
L’importo massimo per queste spese inoltre è ammissibile fino al 5% del totale dei costi diretti. 

Il piano economico dovrà essere compilato anche nella sezione risorse proprie che comprende le 
risorse messe a disposizione dal soggetto proponente (e dai suoi partner se in forma associata) e  
funzionali alla realizzazione del progetto.

Affinché  sia  ritenuta  ammissibile,  la  spesa  deve  rispettare  i  requisiti  di  carattere  generale  di 
seguito elencati. La spesa deve essere:

a) pertinente e coerente al progetto;

b) effettivamente sostenuta dal partner di progetto e  comprovata da fatture quietanzate o 
giustificata  da  documenti  contabili  aventi  valore  probatorio  equivalente  o,  in  casi 



debitamente giustificati,  da idonea documentazione comunque attestante la pertinenza 
all'operazione  della  spesa  sostenuta  (vedi  Allegato  8  -  Ammissibilità  e  rendicontazione 
della spesa ;

c) sostenuta  nel  periodo  di  ammissibilità  delle  spese,  che  parte  con  la  data  di 
repertoriazione della convenzione e si conclude con i termini indicati nella convenzione.

d) tracciabile ovvero  verificabile  attraverso  una  corretta  e  completa  tenuta  della 
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l'esistenza di un'adeguata 
pista di controllo;

e) contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili vigenti.

Per  ulteriori  approfondimenti,  si  rimanda all’Allegato  8  “Ammissibilità  e  rendicontazione della 
spesa”. 

Art. 11. VERIFICA DI REGOLARITÀ FORMALE E CAUSE DI ESCLUSIONE

Le candidature presentate verranno sottoposte ad una  verifica di regolarità formale effettuata 
dalla  Direzione  Coesione  Sociale  e  finalizzata  ad  accertare  la  correttezza  della  modalità  di 
presentazione della domanda di partecipazione (vedi art.  9), la sua completezza e la sussistenza 
dei  requisiti  di  ammissibilità  sia  dei  soggetti proponenti (vedi  artt.  7  e  8)  che delle  proposte 
progettuali (vedi artt. 12 e 13).

Saranno considerate irricevibili le candidature:

• pervenute oltre il termine di scadenza di cui all’art. 9;

• pervenute  con  modalità  di  presentazione  diverse  da  quelle  espressamente  consentite 
all’art. 8;

• pervenute prive della Proposta progettuale e del Piano  economico completi in ogni sua 
parte;

• prive della quota di compartecipazione di cui all’art. 4;

• prive dei requisiti di ammissibilità dei soggetti proponenti (vedi artt. 7 e 8).

Art. 12. VALUTAZIONE DEI PROGETTI

La selezione si svolgerà attraverso una valutazione di merito delle proposte progettuali avanzate 
dagli enti singoli o raggruppamenti che avranno superato la verifica di regolarità formale. 

La valutazione verrà svolta da personale interno del Comune di Venezia attraverso l’esame della 
documentazione pervenuta con attribuzione di  un punteggio (da 0 a 100 punti) sulla base dei  
criteri di valutazione e con le modalità indicate al successivo articolo 13. Non verranno in nessun  
caso selezionati progetti che conseguiranno un punteggio inferiore alla soglia minima pari a 70 su 



100 punti.

Saranno ammessi al tavolo di co-progettazione fino ad un massimo di 4 proposte progettuali.

Il  procedimento  di  selezione  si  concluderà  entro  60  giorni  solari  successivi  alla  scadenza  di  
presentazione  delle  domande,  salvo  specifiche  ragioni  sopravvenute.  Il  Comune di  Venezia  si 
riserva la facoltà di richiedere integrazioni documentali qualora si rendessero necessarie ai fini del 
completamento dell’istruttoria; la mancata risposta entro il termine stabilito dall’Amministrazione 
Comunale nella comunicazione di richiesta costituisce causa di esclusione della domanda.

Al termine della selezione verrà stilata e approvata attraverso un’apposita disposizione del RUP la 
graduatoria dei progetti che comprenderà:

• l’elenco degli  Enti ammessi e che potranno partecipare al tavolo della co-progettazione 
sulla base del punteggio ricevuto dalle relative proposte progettuali;

• l’elenco degli Enti ammessi ma che non potranno partecipare al tavolo di co-progettazione 
in  quanto  le  loro  proposte  progettuali  sono  posizionate  al  di  sotto  della  soglia  di  
partecipazione che include le prime quattro proposte progettuali. Questi potranno essere 
coinvolti nel caso di rinuncia da parte di uno o più soggetti valutati in graduatoria tra i primi 
quattro;

• l’elenco dei progetti esclusi per mancato superamento dell’istruttoria formale o a seguito 
della valutazione di merito (mancato superamento della soglia minima prevista, pari a 70 
su 100 punti).

La graduatoria sarà pubblicata nella sezione dedicata alla Co-progettazione della pagina  La città 

Sicura di sé del sito del Comune di Venezia  con valore di notifica a tutti gli interessati. 

A  tutti  gli  ETS  che  hanno  presentato  domanda  di  partecipazione  verrà  data  comunicazione 
dell’esito della  valutazione.  In  caso di  raggruppamento verrà  data  comunicazione  dell’esito  al  
delegato.

Art. 13. CRITERI DI VALUTAZIONE

La Commissione procederà all’esame di merito delle proposte progettuali sulla base dei criteri di 
valutazione di seguito riportati. 

PROPOSTA PROGETTUALE

AREA INDICATORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI

RILEVANZA 
(MAX 40 

punti)

A) DESCRIZIONE DEL PROGETTO e coerenza 
con le indicazioni del Progetto di massima 

Descrizione della visione della proposta 
progettuale e relativa coerenza con le 
indicazioni del progetto di massima

15

B) COMPLETEZZA DELL’ANALISI DEL 
CONTESTO E DEI BISOGNI EMERGENTI

Accuratezza dell’analisi del contesto e 
descrizione degli strumenti di analisi

5

C) GRADO DI APERTURA ALLA COMUNITÀ:
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PROPOSTA PROGETTUALE

AREA INDICATORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI

c.1) valorizzazione di risorse e contesti di 
collaborazione già esistenti (associazioni e 
reti associative, tavoli, istituzioni, reti 
informali)

capacità di attrarre e coinvolgere le risorse 
territoriali esistenti 

5

c.2) Coinvolgimento dei giovani nella fase di 
progettazione della proposta progettuale

Modalità di ingaggio e di coinvolgimento 
dei giovani nella fase di progettazione 10

D) CAPACITÀ DEL PROGETTO DI RISPONDERE 
a problemi rilevati ed emergenti grazie 
all’introduzione di elementi progettuali, 
metodologici innovativi e sostenibili e/o di 
progettualità innovative rispetto all'esistente

Elementi di innovatività del progetto in 
relazione ai precedenti interventi realizzati 
e in relazione al contesto territoriale

5

40

INCISIVITÀ 
(max 50 
punti)

E) ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:

e.1) grado di definizione, coerenza interna, 
concretezza e fattibilità dei servizi, degli 
interventi e delle azioni previste rispetto alle 
finalità, agli obiettivi generali e agli obiettivi 
specifici indicati nel progetto di massima

Descrizione della proposta progettuale e 
pertinenza delle attività in relazione agli 
obiettivi previsti anche in termini di 
fattibilità

5

e.2) adeguatezza delle risorse e strumenti 
utilizzati

coerenza delle risorse e degli strumenti 
utilizzati in relazione alle attività previste 5

e.3) adeguatezza della tempistica di 
realizzazione del progetto generale e dei 
singoli servizi, interventi e progettualità

Cronoprogramma e attività previste 3

e.4) grado di definizione dei risultati di 
progetto in termini di cambiamento atteso

Risultati attesi in relazione alle finalità del 
progetto 10

F) APPROCCIO METODOLOGICO E 
STRATEGIE DI AZIONE che si intendono 
adottare anche alla luce di studi scientifici ed 
esperienze simili in altri contesti:

f.1) coerenza e fondatezza dell’approccio 
metodologico con riguardo ai risultati da 
raggiungere

coerenza del modello teorico individuato 
con le finalità del progetto 7

f.2) modalità e strumenti per favorire il 
protagonismo dei beneficiari e/o il supporto 
alla pari

descrizione delle strategie di 
coinvolgimento e valorizzazione del ruolo 
dei giovani e di attivazione tra pari

12

G) MODELLO DI MONITORAGGIO E VERIFICA 
IN ITINERE del progetto con riguardo agli 
strumenti ed alle modalità (per il livello 
programmatorio e di valutazione e per il 
livello gestionale ed operativo)

presenza e qualità di un sistema di 
valutazione della gestione del progetto e 
degli interventi previsti

5

H) INTERVENTI o OPPORTUNITÀ 
AGGIUNTIVE rispetto a quanto indicato dal 
progetto di massima atte ad arricchire il 
progetto

descrizione degli interventi e opportunità 
aggiuntive che l’ente proponente offre e 
che possono rafforzare gli interventi del 
progetto

3

50

Punteggio totale Proposta progettuale 90



PIANO ECONOMICO
CRITERI INDICATORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI

CONGRUITÀ 
(max 6 punti)

I) PIANO ECONOMICO:
i.1) Appropriatezza del piano economico del 
progetto 

Spese coerenti con le attività previste 3

i.2) ammissibilità della spesa
Congruenza del piano dei costi con il 
documento “Ammissibilità e 
rendicontazione della spesa” (allegato 8)

3

APPORTO DI 
RISORSE (max 

4 punti)

L) COMPARTECIPAZIONE: messa  a  
disposizione di sedi/spazi aggiuntivi, 
strumenti, apporto volontariato o risorse di 
cui al progetto di massima

descrizione dettagliata delle risorse messe a 
disposizione e della loro funzionalità 
rispetto alla realizzazione del progetto

4

Punteggio totale Piano Economico 10

I  punteggi  corrispondenti  ai  singoli  criteri  verranno  calcolati  moltiplicando  il  valore  massimo 
attribuibile ad ogni criterio per il coefficiente corrispondente ai seguenti giudizi:

GIUDIZIO COEFFICIENTE

Non valutabile 0

Insufficiente 0.1

Non del tutto sufficiente 0.2

Sufficiente 0.3

Più che sufficiente 0.4

Discreto 0.5

Buono 0.6

Molto Buono 0.7

Distinto 0.8

Ottimo 0.9

Eccellente 1

In coerenza con gli obiettivi dell’Avviso, si evidenza che gli indicatori:

• il coinvolgimento dei giovani nella fase di ideazione della proposta progettuale (punto c.2),

• le strategie di attivazione dei giovani nella fase attuativa dei progetti (punto f.2), 

rivestono particolare importanza poiché attengono all’obiettivo fondamentale della presente co-
progettazione di favorire la azioni di coinvolgimento attivo dei giovani nella proposta progettuale. 
Si raccomanda pertanto la particolare cura nella compilazione delle relative sezioni del progetto.

Il punteggio complessivo verrà determinato sommando i punteggi attribuiti ai singoli criteri.

Nel caso di candidature collocate in graduatoria nella medesima posizione, verrà data priorità a chi 
riceverà il punteggio più alto in relazione ai criteri di valutazione nel seguente ordine:

• INCISIVITÀ della proposta progettuale;



• RILEVANZA della proposta progettuale;

• CONGRUITÀ del piano economico;

• APPORTO DI RISORSE del piano economico.

CAPO III – CO-PROGETTAZIONE 

Art. 14. TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE

Successivamente  alla  scelta  dei  partner  secondo  i  criteri  di  cui  al  precedente  art.  13  sarà  
convocato il Tavolo di co-progettazione.

Il Tavolo di co-progettazione, supportato  da un facilitatore,  sarà composto dal Responsabile del 
procedimento  dell’Ente  pubblico,  da  rappresentanti  dei  servizi  di  riferimento  del  Comune  di 
Venezia e dagli ETS selezionati. 

In  caso  di  raggruppamento  non  ancora  costituito,  ciascun  ETS  componente  dello  stesso 
individuerà un rappresentante dotato di poteri decisionali per la partecipazione al Tavolo di co-
progettazione. La partecipazione tramite il rappresentante individuato alle riunioni del Tavolo di 
co-progettazione - secondo il calendario condiviso tra l’Amministrazione comunale e i partner - 
sono obbligatorie. 

L’Amministrazione  comunale  in  ragione  delle  caratteristiche  dimensionali  del  costituendo 
raggruppamento  potrà  prevedere  modalità  organizzative  specifiche  per  il  proficuo  e  agile 
svolgimento delle riunioni del Tavolo di co-progettazione.

La partecipazione al Tavolo di co-progettazione è svolta a titolo gratuito.

La partecipazione alle riunioni del Tavolo di co-progettazione - secondo il calendario condiviso tra 
l’Amministrazione comunale e i partner - è obbligatoria. 

Indicativamente il numero di incontri del Tavolo saranno tra i 3 e i 6 e si svilupperanno nell’arco di  
due mesi.  Il calendario e le convocazioni del Tavolo di co-progettazione saranno comunicate via 
PEC ai rappresentanti delle organizzazioni selezionate tramite il presente avviso.

A lato degli incontri di co-progettazione sarà inoltre possibile prevedere una o più “audizioni” nelle 
quali  consultare  giovani,  anche  costituiti  in  organizzazioni  formali  o  informali,  in  qualità  di 
testimoni privilegiati, a fini di ricerca a sostegno del lavoro del tavolo. Potranno inoltre essere  
invitati referenti di Enti no profit o Istituzioni interessati all’iniziativa su invito del Comune o a  
seguito di richiesta diretta da parte degli stessi interessati.

Durante i lavori del Tavolo di co-progettazione i soggetti selezionati e i rappresentanti del Comune 
di Venezia si confronteranno, a partire dalle proposte presentate, per la definizione di un progetto 
condiviso che sarà oggetto della Convenzione. 

Il  Tavolo di  co-progettazione dovrà concordare la descrizione delle attività progettuali,  il  piano 



economico-finanziario,  l'assetto  organizzativo  dell’intervento  e/o  del  servizio  ed  il  sistema  di 
monitoraggio e valutazione.

L’esito  della  co-progettazione  sarà  pertanto  la redazione  del  Progetto  definitivo  frutto  del 
confronto tra gli enti partecipanti. 

I  verbali  delle  sessioni  di  co-progettazione  vengono  assunti  e  validati  dal  responsabile  del 
procedimento.

Art. 15. STIPULA DELLA CONVENZIONE

La  conclusione  del  procedimento  ad  evidenza  pubblica  avverrà tramite  determinazione 
dirigenziale del dirigente competente con la quale vengono approvati i verbali delle sedute del  
tavolo di co-progettazione, il progetto definitivo e la convenzione per l’attuazione delle attività 
progettuali.

L’amministrazione procedente sulla base di quanto emerso nel tavolo di co-progettazione redigerà 
l’accordo di collaborazione tra i partner mediante un’apposita convenzione che verrà sottoscritta 
dalle parti (vedi Allegato 7 – Schema di Convenzione) e che sancirà l’avvio delle attività e quindi la  
data da cui decorre l’ammissibilità delle spese.

La convenzione dovrà disciplinare gli  elementi salienti dell’esecuzione delle attività di progetto 
quali:

• la durata del partenariato;

• gli  impegni  comuni  e quelli  propri  di  ciascuna parte,  incluso il  rispetto della  disciplina 
vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

• il piano economico risultante dalle risorse, anche umane, messe a disposizione dall’ente 
procedente e da quelle offerte dagli ETS nel corso del procedimento;

• le  eventuali  garanzie  e  le  coperture  assicurative  richieste  agli  ETS (tenuto conto  della  
rilevanza degli impegni e delle attività di progetto);

• gli obblighi assicurativi, previdenziali e assistenziali in capo agli ETS;

• le eventuali ipotesi di revoca del contributo a fronte di gravi irregolarità o inadempimenti 
degli ETS;

• la disciplina in ordine alla VIS (valutazione di impatto sociale), per come risultante dagli atti 
della procedura;

• i termini e le modalità della rendicontazione delle spese;

• i  limiti  e  le  modalità  di  revisione  della  convenzione,  anche  a  seguito  dell’eventuale 
riattivazione della co-progettazione;

• i termini e le modalità di erogazione del contributo pubblico in favore degli ETS;

• obblighi in materia di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008;



• la disciplina in materia di trattamento dei dati personali.

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula della convenzione  saranno a carico dei soggetti 
selezionati, così come il pagamento di tutte le imposte e tasse relative all’esecuzione del progetto 
in oggetto dovute per legge.

Per tutta la durata della convenzione saranno attivi una  Cabina di regia che avrà il  compito di 
monitorare e valutare gli esiti dell’attività  e un  Gruppo di lavoro, che si occuperà della gestione 
operativa delle attività, del coordinamento e della gestione della rete dei partner.

Nel  caso  in  cui  non si  giunga  alla  definizione  di  un  progetto condiviso,  tale  da  soddisfare  le  
condizioni poste a base della procedura di co-progettazione, l'amministrazione comunale  dovrà 
prendere atto motivatamente e formalmente che la procedura non si è conclusa con la definizione 
di un accordo: tale decisione per ragioni di trasparenza dovrà essere comunicata formalmente a 
tutti gli operatori che sono intervenuti nella procedura di co-progettazione e pubblicata secondo le 
disposizioni vigenti. Per ulteriori specifiche si rimanda allo Schema di convenzione (allegato 8) che 
è da considerarsi  parte integrante del presente Avviso. 

CAPO IV - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 16. AVVERTENZE

Il Comune di Venezia si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura o di prorogare la data di  
scadenza ove lo richiedano motivate esigenze pubbliche, senza che i concorrenti possano avanzare 
alcuna pretesa al riguardo.

Il Comune di Venezia si riserva la facoltà di non individuare un partner, ove lo richiedano motivate 
esigenze di interesse pubblico.

Art. 17. INFORMAZIONI

Tutta la documentazione relativa alla presente procedura è pubblicata nella sezione dedicata alla 
Co-progettazione della pagina La città Sicura di sé del sito del Comune di Venezia. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di  comunicazione,  dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  al  Comune  di  Venezia; 
diversamente la  medesima declina ogni  responsabilità  per il  tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni.

In  caso  di  forme  associative,  anche  se  non  ancora  costituite  formalmente,  la  comunicazione 
recapitata all’Ente capofila si intende validamente resa a tutti gli altri soggetti facenti parte del 
raggruppamento.
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Art. 18. CHIARIMENTI

Per le richieste di chiarimento e di informazioni riguardanti il presente Avviso è possibile inviare 
apposita mail con oggetto “Richiesta chiarimento co-progettazione” da inoltrare esclusivamente 
all’indirizzo  sperimentazionesociale@comune.venezia.it ,  entro  le  ore  12.00  del  giorno 
05/10/2023.  Non  saranno,  pertanto,  fornite  risposte  ai  quesiti  pervenuti  successivamente  al 
termine indicato.

Le richieste di chiarimento e le relative risposte verranno pubblicate sul sito istituzionale nella  
sezione dedicata al presente Avviso entro 15 giorni dalla loro ricezione.

Art. 19. RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi degli articoli 13 e 14 Regolamento UE 2016/679 e della deliberazione della Giunta 
Comunale n. 150 del 15/05/2018, che ha approvato i criteri e le modalità organizzative del sistema 
di tutela dei dati personali del Comune di Venezia, con riferimento alla attività di trattamento dati 
relativi alla presente procedura di co-progettazione, della Direzione Coesione Sociale si forniscono 
le seguenti informazioni:

A. Titolare del Trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: Comune di Venezia

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: Direttore responsabile: Dott. Danilo Corrà

pec: coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI: rpd@comune.venezia.it ;

pec: rpd.comune.venezia@pec.it

B. Finalità e base giuridica

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: adempimenti strettamente connessi alla 
gestione del procedimento di selezione, co-progettazione e stipula della convenzione, per 
l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, ivi inclusi gli obblighi di pubblicità e 
trasparenza imposti dalla normativa di riferimento.

C. Categorie di dati e loro fonte

Il trattamento riguarda le seguenti categorie di dati: dati personali, nonché dati relativi a condanne 
penali e reati, di persone fisiche in osservanza del codice dei contratti pubblici e della normativa 
antimafia; nell’ambito dello svolgimento delle attività di trattamento i dati potrebbero essere 
ottenuti da altre Autorità Pubbliche (ad esempio Camera di Commercio, Ufficio Territoriale del 
Governo, Uffici giudiziari).

D. Modalità di trattamento

mailto:sperimentazionesociale@comune.venezia.it


Il trattamento si svolge nel rispetto dei principi normati dall'art. 5 del Regolamento Ue 2016/679 e 
dei diritti dell'interessato disciplinati nel Capo III dello stesso Regolamento, garantendo l’adozione 
di adeguate misure di sicurezza al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei dati, della 
modifica, della divulgazione non autorizzata o dell'accesso accidentale o illegale. 

I trattamenti sono effettuati a cura delle persone fisiche autorizzate allo svolgimento delle relative 
attività. Il trattamento è effettuato con modalità in parte automatizzate e comprende le operazioni 
o complesso di operazioni necessarie per il perseguimento delle finalità di cui alla precedente 
lettera B, senza profilazione dei dati.

E. Misure di sicurezza

I dati sono trattati garantendo, ai sensi dell'art. 32 del regolamento UE 2016/679, la loro sicurezza 
con adeguate misure di protezione al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei dati, della 
modifica, della divulgazione non autorizzata o dell'accesso accidentale o illegale.

I trattamenti sono effettuati a cura delle persone fisiche autorizzate allo svolgimento delle relative 
procedure.

F. Comunicazione e diffusione

I dati personali oggetto di trattamento non possono essere comunicati a soggetti terzi, pubblici e 
privati, se non ai fini dell’esecuzione del procedimento e della attuazione della successiva 
convenzione o nei casi espressamente previsti dalla legge, nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di protezione dei dati personali. I dati possono essere trasmessi ad altri soggetti nel caso 
di accesso agli atti, di controversie giudiziarie, di verifiche su dati autocertificati e di trasmissione 
di dati ad autorità esterne in osservanza di disposizioni normative generali.

Indicativamente, i dati vengono comunicati a: Enti di previdenza e assistenza, Amministrazione 
Finanziaria e Istituti di Credito per i pagamenti, Società Venis S.p.A., Regione del Veneto, uffici 
giudiziari e possono essere comunicati anche ai partecipanti alla procedura.

G. Periodo di conservazione dei dati

I dati contenuti nelle convenzioni saranno conservati permanentemente ai sensi del "Piano di 
Conservazione" di cui al Manuale di gestione dei documenti del Comune di Venezia; gli altri dati, 
raccolti per le verifiche di legge circa la sussistenza dei requisiti autocertificati per la 
partecipazione alla selezione, saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità 
indicate, nei limiti dei termini prescrizionali di legge.

H. Diritti dell’Interessato

In qualità di interessato/a può esercitare i diritti previsti dal Capo III del Regolamento UE 2016/679 
ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione 
o la cancellazione nonché di opporsi al loro trattamento fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da 
parte del Titolare.

A tal fine può rivolgersi a: Comune di Venezia, Direzione Coesione Sociale e al Responsabile della 



protezione dei dati ex art. 37 del Regolamento UE 2016/679.

Il Titolare, Comune di Venezia, ai sensi dell'art. 13 par. 3 del Regolamento Ue 2016/679, nel caso 
proceda a trattare i dati personali raccolti, per una finalità diversa da quella individuata nel 
precedente punto 2, procede a fornire all'interessato ogni informazione in merito a tale diversa 
finalità oltre che ogni ulteriori informazione necessaria ex art. 13 par. 2 del Regolamento stesso.

I. Diritto di proporre reclamo

In base a quanto previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, in caso di presunte violazioni 
del Regolamento stesso, l'interessato può proporre un eventuale reclamo all’Autorità di Controllo 
Italiana - Garante per la protezione dei dati personali, fatta salva ogni altra forma di ricorso 
amministrativo o giurisdizionale.

L. Obbligo di comunicazione di dati personali

In base all'art. 13 comma 2 lett. e) del Regolamento UE 2016/679, la comunicazione dei dati 
personali è obbligatoria per la partecipazione al procedimento in oggetto ed è un requisito 
necessario per la stipula della convenzione.

La mancata comunicazione dei dati, pertanto, comporta l'esclusione dal procedimento o 
l'impossibilità di stipulare la convenzione.

Art. 20. INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il  responsabile del presente procedimento è  Michele Testolina. Si  intendono posti a carico del 
responsabile  del  procedimento  gli  adempimenti  indicati  come  di  competenza  del  Comune  di 
Venezia.

ALLEGATI ALL’AVVISO:

• Allegato 1 - Progetto di massima

• Allegato 2A – Domanda di partecipazione (Per soggetti singoli)

• Allegato 2B – Domanda di partecipazione congiunta e dichiarazione impegno alla 
costituzione in forma associativa (Per raggruppamenti di ETS)

• Allegato 3 - Modello di proposta progettuale e piano economico

• Allegato 4 - Dichiarazione possesso dei requisiti di ordine generale

• Allegato 5 - Dichiarazione possesso requisiti di capacità organizzativa finanziaria

• Allegato 6 - Modello scheda di adesione partner di sostegno

• Allegato 7 - Schema di Convenzione

• Allegato 8 - Ammissibilità e rendicontazione della spesa



Il Direttore Direzione Coesione Sociale
Dott. Danilo Corrà

   (documento firmato digitalmente1)

1 Il  presente documento risulta  firmato digitalmente ai  sensi  del  C.A.D.  D.  Lgs.  82/2005 e  s.m.i.  ed è conservato nel  sistema di  gestione  

documentale del Comune di Venezia. L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli art. 22, 23 e 23 ter D. Lgs.  

7/3/2005 n° 82.



DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Avviso pubblico per la selezione di 
Enti del Terzo Settore disponibili alla 

co-progettazione “WELFARE 
GIOVANI” con il Comune di Venezia.
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Allegato 1 – Progetto di massima



PROGETTO DI MASSIMA

Il  presente  progetto  preliminare  ha  lo  scopo  di  definire  gli  obiettivi  generali  e  specifici  della 
coprogettazione nonché le risorse messe a disposizione dall’Ente pubblico, in modo da orientare gli 
Enti proponenti alla predisposizione delle proposte progettuali che saranno valutate ai fini della 
scelta dei partner.

1) PREMESSA

Il Comune di Venezia ha avviato una consultazione con la Rete alta intensità educativa, che riunisce 
alcuni Enti del Terzo Settore (ETS) che si occupano di minori, per verificare la presenza di aree di  
lavoro critiche nel target giovani a seguito degli effetti dalla pandemia Covid 19. Il confronto e i  
successivi approfondimenti hanno dato ai servizi coinvolti la conferma della presenza di fragilità nel  
target che si sostanzia in isolamento e ansia, scarsa fruizione delle attività a loro offerte, mancata  
valorizzazione delle loro competenze e in generale uno scarso riconoscimento nella dimensione 
pubblica del ruolo dei giovani. 

A fronte di queste premesse si è resa evidente la necessità di sviluppare interventi a sostegno della  
capacità  progettuale  dei  ragazzi  e  di  rendere maggiormente fruibili  le  opportunità  esistenti in 
ambito  psico-socio  educativo  e  culturale.  Allo  stesso  tempo  è  emersa  l’esigenza  di  assicurare 
accessibilità alle opportunità rivolte ai giovani in termini di equità economica, di informazione e di  
prossimità. Si  tratta quindi di  definire un insieme di  interventi che, valorizzando le risorse e le 
capacità progettuali dei ragazzi, vadano ad ampliare l’accessibilità dei servizi  e delle attività del 
territorio.

Per individuare le strategie più adatte al fine di lavorare in modo innovativo sulle aree critiche  
individuate i Servizi Infanzia e Adolescenza, Programmazione e sviluppo sistemi di Welfare e VEZ 
Rete  Biblioteche  Venezia  hanno  deciso  di  avviare,  in  via  sperimentale,  un  percorso  di  co-
progettazione con gli ETS.

La  co-progettazione infatti, grazie alla  pluralità  di  competenze e  risorse coinvolte,  permette di 
ideare un modello progettuale, organizzativo e operativo più efficace per aggredire le fragilità dei  
destinatari del presente avviso.

2) OGGETTO
Il  presente  procedimento  è  finalizzato  alla  definizione  e  alla  realizzazione  di  un  progetto  di 
dettaglio,  che  persegua  gli  obiettivi  indicati  ai  punti 3  e  5,  a  cura  dei  soggetti selezionati dal 
presente avviso. 

Il risultato atteso della co-progettazione è:

1. la definizione di un progetto di dettaglio che, sulla base del presente progetto di massima, 
contenga tipologie di interventi/servizi nonché la loro modalità di gestione;



2. la realizzazione del progetto di dettaglio di cui al punto 1 con tutti gli enti partecipanti al 
procedimento di co-progettazione che si rendano disponibili all’attuazione dello stesso.

3) OBIETTIVO GENERALE
Il  progetto  dovrà  avere  l’obiettivo  di  valorizzare  le  competenze  dei  giovani  e  le  loro  capacità 
progettuali coinvolgendoli in maniera attiva nella progettazione e sviluppo di risposte concrete che 
aumentino l’accessibilità alle offerte del  territorio per favorire l’inclusione sociale e contrastare 
l’isolamento, la dispersione scolastica e altri fenomeni emergenti nel target di riferimento.

4) DESTINATARI 
Destinatari del progetto sono i ragazzi e i giovani, indicativamente dai 14 fino ai 18 anni.

5) OBIETTIVI SPECIFICI
Gli obiettivi specifici sono: 

●  sviluppare  con  i  ragazzi  esperienze  di  progettazione  e  attivazione  tra  pari  finalizzate  alla 
realizzazione di attività e interventi che aumentino l’accesso alle opportunità del territorio.

● aumentare  le  opportunità per lo sviluppo delle  competenze e delle  capacità progettuali  dei 
giovani finalizzate alla crescita dell’autonomia personale;

● favorire  l’accessibilità  alle  offerte  psico-socio educative e  culturali  presenti nel  territorio  del  
Comune di Venezia dedicate ai ragazzi e ai giovani con attenzione agli aspetti multiculturali e alle 
fragilità del target;

A  titolo  esemplificativo  potranno essere  svolte  attività  di  accompagnamento  e  supporto  nella 
scoperta e acquisizione di competenze e soft skills; attività peer to peer; percorsi di cittadinanza 
attiva;  coinvolgimento  attivo  dei  ragazzi  nell’accompagnamento  alle  opportunità  culturali  del 
territorio;  attività di  mentoring;  attività educative legate alla  consapevolezza rispetto a  talenti, 
passioni e inclinazioni; utilizzo di metodologie partecipative e cooperative.

6) RISORSE PER LA CO-PROGETTAZIONE
Risorse finanziarie
Le risorse finanziarie per la co-progettazione, l’organizzazione e la gestione di servizi, interventi e 
opportunità, messe a disposizione dall’Ente pubblico ammontano complessivamente a 144.000,00 
euro. Il budget totale sarà finanziato con risorse economiche:

a) messe a disposizione dal Comune di Venezia, considerato l’interesse pubblico delle attività, per 
l’importo massimo di 144.000,00 euro;

b) messe a disposizione dai  partner e funzionali  alla realizzazione del  progetto (beni mobili  ed 
immobili,  arredi,  attrezzature,  beni  strumentali,  risorse  umane  aggiuntive,  risorse  finanziarie 
derivanti  da  fonti  di  propria  pertinenza  e  destinate  al  progetto,  quote  di  compartecipazione 
richieste ai beneficiari…);

Le risorse di cui alla lettera a) rappresentano le risorse che l’Ente pubblico mette a disposizione 
quale importo massimo rimborsabile per la gestione in partnership dei servizi e interventi oggetto 



di co-progettazione. Il  suddetto valore si  intende quale contributo finanziario che dovrà essere 
puntualmente definito in sede di svolgimento della co-progettazione.

Il valore complessivo del progetto sarà definito in sede di co-progettazione in relazione alle risorse 
effettivamente  conferite  dai  partner,  comprensive  di  valorizzazioni  di  beni  immobili,  arredi,  
attrezzature, beni strumentali e risorse umane aggiuntive.

Altre risorse
I Servizi promotori del presente avviso si rendono disponibili a facilitare, ove possibile e in base alle 
proprie specificità, il raccordo degli ETS con le opportunità del territorio e del Comune, e a favorire 
il contatto/coordinamento con le reti associative esistenti per aumentare l’impatto della proposta 
progettuale. 

7) DURATA DEL PROGETTO
Le proposte progettuali oggetto dei lavori del tavolo di co-progettazione dovranno avere durata 
massima di 12 mesi.

8) COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI

In coerenza con gli obiettivi dell’Avviso, il Comune di Venezia, valorizzerà in sede di valutazione i  
progetti  che  coinvolgono  giovani,  anche  costituiti  in  organizzazioni  formali  o  informali,  nella 
progettazione dei propri interventi.
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Allegato  2A  – Domanda  di  partecipazione  come 
soggetto singolo.



Alla Direzione Coesione Sociale

Comune di Venezia

coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it

         
Oggetto: domanda di partecipazione all’Avviso pubblico per la selezione di Enti del Terzo Settore 
disponibili alla co-progettazione “WELFARE GIOVANI” con il Comune di Venezia

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

in virtù di quanto previsto dall’Avviso pubblico per la selezione di Enti del Terzo Settore disponibili 

alla co-progettazione “WELFARE GIOVANI” con il Comune di Venezia 

CHIEDE

di partecipare al presente Avviso come soggetto singolo 

E DICHIARA

 di  essere consapevole delle  sanzioni  penali  richiamate dall'art.  76 del  D.P.R.  n.  445 del  28 
dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci, e della decadenza dei benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 
del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del citato DPR n. 445 del 
2000, sotto la propria responsabilità.

Si allegano alla presente Domanda i seguenti documenti:

• Allegato 3 - Proposta progettuale e piano economico

• Allegato 4 - Dichiarazione possesso dei requisiti di ordine generale

• Allegato 5 - Dichiarazione dei requisiti di capacità organizzativa finanziaria

• Allegato 6 – solo nel caso di coinvolgimento di partner di sostegno (uno per ogni partner di  
sostegno).

mailto:coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it


*(In caso di delegato allegare carta di identità e delega firmata dal legale rappresentante)

Giorno / mese / anno Firma digitale del Legale rappresentante

                                                                            

IMPORTANTE: 
SI RICORDA DI FIRMARE DIGITALMENTE LA DOMANDA E GLI ALLEGATI CON LE MODALITÀ 
INDICATE NELL’AVVISO
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Allegato 2B – Domanda di partecipazione congiunta 
e dichiarazione impegno alla costituzione in forma 
associativa.



Alla Direzione Coesione Sociale

Comune di Venezia

coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it

         
Oggetto: Domanda di partecipazione all’Avviso pubblico per la selezione di Enti del Terzo Settore 
disponibili alla co-progettazione “WELFARE GIOVANI” con il Comune di Venezia

I soggetti sotto indicati:

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 

mailto:coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it


partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 



dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 



in virtù di quanto previsto dall’Avviso pubblico per la selezione di Enti del Terzo Settore disponibili  
alla co-progettazione “WELFARE GIOVANI” con il Comune di Venezia 

CHIEDONO
di partecipare al presente Avviso 

  A) come raggruppamento non ancora costituito  

a tal fine DELEGANO

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

all’invio della presente Domanda di partecipazione e relativi allegati tramite le modalità 
presentate nel bando.

inoltre, SI IMPEGNANO

• a costituirsi in forma associativa entro i termini indicati nell’Avviso;

• ad indicare quale futuro capofila della forma associativa il seguente Ente 

L'atto di costituzione della forma associativa verrà formalizzato mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e conterrà almeno i seguenti elementi:

• mandato collettivo ad uno degli Enti, denominato “capofila”, che avrà la rappresentanza 
esclusiva nei confronti del Comune di Venezia;

• esplicita indicazione dell’Avviso per la quale si costituisce la forma associativa temporanea;

• dichiarazione di impegno, da parte di tutti gli Enti che si associano, ad assumere i compiti 
previsti dal Progetto definitivo risultante dalla co-progettazione;

• responsabilità solidale degli Enti partecipanti alla forma associativa nei confronti del 
Comune di Venezia;

• durata della forma associativa compatibile con gli obblighi indicati dall’Avviso.

Casella di controllo



  B) come raggruppamento già costituito (si allega l’Atto costitutivo) – il cui rappresentante 
legale è: 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

E DICHIARANO 
(spunta obbligatoria)

 di  essere consapevoli  delle  sanzioni  penali  richiamate dall'art.  76  del  D.P.R.  n.  445 del  28 
dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci, e della decadenza dei benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 
del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del citato DPR n. 445 del 
2000, sotto la propria responsabilità.

Si allegano alla presente Domanda i seguenti documenti:

• Allegato 3 - Proposta progettuale e piano economico

• Allegato 4 - Dichiarazione possesso dei requisiti di ordine generale

• Allegato 5 - Dichiarazione dei requisiti di capacità organizzativa finanziaria

• Allegato 6 – solo nel caso di coinvolgimento di partner di sostegno (uno per ogni partner di  
sostegno).

*(In caso di delegato allegare carta di identità e delega firmata dal legale rappresentante)

Casella di controllo

Casella di controllo



DENOMINAZIONE DELL’ENTE LEGALE RAPPRESENTANTE

Giorno / mese / anno           Firme digitali dei legali rappresentanti

IMPORTANTE: 
SI RICORDA DI FIRMARE DIGITALMENTE LA DOMANDA E GLI ALLEGATI CON LE MODALITÀ 
INDICATE NELL’AVVISO

➔Nel  caso di  raggruppamenti non ancora costituiti  ogni  ente dovrà apporre  la  propria  firma 
digitale sul presente documento.

➔Nel caso di raggruppamenti già costituiti sarà sufficiente la firma del legale rappresentante sul 
presente allegato.
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Allegato  3  –  Modello  di  proposta  progettuale  e 
piano economico.



SCHEDA PROGETTO

TITOLO DEL 
PROGETTO

             soggetto proponente in forma singola 

             raggruppamento ETS

Denominazione Ente proponente. Nel caso di raggruppamento elencare la denominazione di tutti i soggetti  

soggetto proponente in forma singola

capofila della costituita o costituenda ATS



1. RILEVANZA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

A) DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Descrizione della visione della proposta progettuale e relativa coerenza con le indicazioni del progetto di massima  
(max 2000 caratteri)



B) ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI EMERGENTI

Analisi del contesto e dei bisogni emergenti e descrizione degli strumenti di analisi       (max 2000 caratteri)  



C) GRADO DI APERTURA ALLA COMUNITÀ 

c.1 - Valorizzazione di risorse e contesti di collaborazione già esistenti

Descrizione della capacità di attrarre e coinvolgere le risorse territoriali esistenti (tavoli, istituzioni, reti informali) e 
del loro ruolo nel progetto. Elencare inoltre eventuali partner di sostegno (max 1500 caratteri)

c.2 - Coinvolgimento dei giovani nella fase di progettazione della proposta progettuale

Descrizione  delle  modalità  di  ingaggio  e  di  coinvolgimento  dei  giovani  nella  fase  di  progettazione  (max  1500 
caratteri)



D) CAPACITA’  DEL  PROGETTO  DI  RISPONDERE A PROBLEMI RILEVATI ED EMERGENTI GRAZIE 
ALL’INTRODUZIONE DI ELEMENTI PROGETTUALI, METODOLOGICI  INNOVATIVI E SOSTENIBILI E/O DI 
PROGETTUALITÀ INNOVATIVE RISPETTO ALL'ESISTENTE

Evidenziate gli elementi di innovatività del progetto in relazione ai precedenti interventi realizzati e in relazione al 
contesto territoriale(max 700 caratteri)



2. INCISIVITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

E) ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:

e.1 - Grado  di  definizione,  coerenza  interna,  concretezza  e  fattibilità  dei  servizi,  degli interventi  e 
delle  azioni  previste  rispetto  alle  finalità,  agli  obiettivi  generali  e  agli obiettivi specifici indicati nel  
progetto di massima

Descrizione della proposta progettuale e pertinenza delle attività in relazione agli obiettivi previsti anche in termini  
di fattibilità (max 2000 caratteri)



E) ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:

e.2 - Adeguatezza delle risorse e strumenti utilizzati
Coerenza delle risorse e degli strumenti utilizzati in relazione alle attività previste (max 1500 caratteri)

e.3 - Grado di dettaglio e adeguatezza della tempistica  di realizzazione del progetto generale e dei  
singoli servizi, interventi e progettualità

Cronoprogramma delle attività in riferimento a quanto descritto nel punto E.1

Attività
Mese 
1

Mese 
2

Mese 
3

Mese 
4

Mese 
5

Mese 
6

Mese 
7

Mese 
8

Mese 
9

Mese 
10

Mese 
11

Mese 
12

 

    

    

    

     

    

Monitoraggio/
valutazione

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola

soggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singolasoggetto proponente in forma singola



E) ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:

e.4 - Grado di definizione dei risultati di progetto in termini di cambiamento atteso

Risultati attesi in relazione alle finalità del progetto (max 1500 caratteri)



F) APPROCCIO METODOLOGICO E STRATEGIE DI AZIONE

f.1 - Coerenza e fondatezza dell’approccio metodologico con riguardo ai risultati da raggiungere

Coerenza del modello teorico individuato con le finalità del progetto (max 1500 caratteri)

f.2 - Modalità e strumenti per favorire il protagonismo dei beneficiari e/o il supporto alla pari
Descrizione delle strategie di coinvolgimento e valorizzazione del ruolo dei giovani e di attivazione tra pari (max 700 
caratteri)



G)  MODELLO  DI  MONITORAGGIO  E  VERIFICA  IN  ITINERE  DEL  PROGETTO  CON  RIGUARDO  AGLI 
STRUMENTI ED ALLE MODALITÀ (per il livello programmatorio e di valutazione e per il livello gestionale  
ed operativo)

Illustrare sinteticamente il  sistema di valutazione previsto per la gestione del progetto e degli interventi previsti 
(max 1500 caratteri)

H) INTERVENTI  o  OPPORTUNITÀ  AGGIUNTIVE  RISPETTO  A  QUANTO  INDICATO  DAL  PROGETTO  DI 
MASSIMA ATTE AD ARRICCHIRE IL PROGETTO

Descrizione  degli  interventi e  opportunità  aggiuntive che  l’ente  proponente  offre  e  che  possono rafforzare  gli  
interventi del progetto (max 1500 caratteri)



3. CONGRUITÀ DEL PIANO ECONOMICO

i.1) APPROPRIATEZZA DEL PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO

Illustrare le spese previste nel Piano economico in relazione alle attività previste dal progetto. (max 1500caratteri)

4. APPORTO DI RISORSE

L) COMPARTECIPAZIONE: messa a disposizione di sedi/spazi aggiuntivi, strumenti, apporto volontariato 
o risorse di cui al progetto di massima

Descrizione dettagliata delle risorse messe a disposizione e della loro funzionalità rispetto alla realizzazione del 
progetto(max 1500 caratteri)



5. PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO

COSTI DI PROGETTO
Tipologia costi tipologia di spesa descrizione spesa (max 200 caratteri) €

Costi diretti

SPESE PERSONALE impiegato nel-
le attività di progetto, assunto ap-
positamente per il progetto o già 
presente nell’organico

INCARICHI PROFESSIONALI 
ESTERNI

ALTRI SERVIZI comunque perti-
nenti e funzionali alla realizzazio-
ne del progetto

ACQUISTO BENI
(importo unitario max 500€;  fino 
al 5% del totale dei costi diretti)

NOLEGGIO BENI

LOCAZIONE DI IMMOBILI

COMUNICAZIONE

Totale COSTI DIRETTI



COSTI DI PROGETTO
Tipologia costi tipologia di spesa descrizione spesa (max 200 caratteri) €

Costi indiretti
COSTI INDIRETTI (fino al 7% del 
totale dei costi diretti)

Totale COSTI INDIRETTI

TOTALE COSTI (COSTI DIRETTI+COSTI INDIRETTI)



RISORSE DI PROGETTO
tipologia risorsa descrizione  risorsa (max 200 caratteri) €

Risorse dal 
Comune di 
Venezia

RISORSE ECONOMICHE Risorse per la co-progettazione 144.000,00

Risorse proprie

VALORIZZAZIONE SEDI PROPRIE1

VALORIZZAZIONE VOLONTARI2

RISORSE ECONOMICHE

Totale RISORSE PROPRIE

TOTALE RISORSE (RISORSE DAL COMUNE+RISORSE PROPRIE)

1 Per il calcolo del costo figurativo delle sedi di proprietà degli ETS potrà essere utilizzato il prezzo medio di lo-
cazione di mercato; a tal fine esistono valutazioni fatte dall'Agenzia del Territorio https://www1.agenziaentrate.-
gov.it/servizi/Consultazione/ricerca.htm?level=0 o pubblicazioni che potranno essere utilizzate. In sede di proposta 
progettuale dovrà essere esplicitata la modalità di calcolo

2 Il costo orario da utilizzare per la valorizzazione dell’impegno volontario, per qualsiasi ruolo svolto nelle attività 
progettuali, è stimato in € 15,00. I volontari impiegati nelle azioni progettuali dovranno essere, pena la non ammis-
sione del progetto, coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento 
dell’attività, nonché per la responsabilità verso terzi (art. 18 D.Lgs. 117/17).



DENOMINAZIONE DELL’ENTE LEGALE RAPPRESENTANTE

Giorno / mese / anno           Firme digitali dei legali rappresentanti

IMPORTANTE: 
SI RICORDA DI FIRMARE DIGITALMENTE LA DOMANDA E GLI ALLEGATI CON LE MODALITÀ 
INDICATE NELL’AVVISO

➔Nel caso di raggruppamenti non ancora costituiti ogni ente dovrà apporre la propria firma digi-
tale sul presente documento.

➔Nel caso di raggruppamenti già costituiti sarà sufficiente la firma del legale rappresentante sul 
presente documento.



DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Avviso pubblico per la selezione di 
Enti del Terzo Settore disponibili alla 

co-progettazione “WELFARE 
GIOVANI” con il Comune di Venezia.

CIG: Z713C06F3B
CUP: F79I23000740004

Allegato 4 -  Dichiarazione possesso dei  requisiti di 
ordine generale.



DICHIARAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Il/la sottoscritto/a:
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di  
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del d.P.R. 28 
dicembre  2000,  n.  445,  nonché  della  decadenza  dai  benefici  eventualmente  conseguenti  alla 
dichiarazione non veritiera, e consapevole altresì che l'accertata non veridicità della dichiarazione 
comporta il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni 
decorrenti dall’adozione del provvedimento di decadenza (art. 75 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

DICHIARA

 di essere a conoscenza di tutte le norme e le condizioni, sia generali che specifiche, che regolano 
la concessione di  contributo e la realizzazione degli interventi oggetto dell’Avviso pubblico per la 
selezione di  Enti del  Terzo Settore disponibili  alla  co-progettazione “WELFARE GIOVANI”  con il 
Comune di Venezia e di accettarle integralmente e incondizionatamente;

 il  possesso dei  requisiti di  ordine generale previsti dagli  artt. 94 e 95 del  D.Lgs.  n.  36/2023 
applicati per analogia alla co-progettazione;

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Venezia da meno di tre anni i quali, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime 
ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ; 

 di  impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di 
tentativi  di  concussione che si  siano,  in  qualsiasi  modo,  manifestati nei  propri  confronti,  degli  
organi sociali o dei dirigenti d'impresa;

 di  accettare il  protocollo legalità  tra  le Prefetture della  Regione Veneto,  ANCI  Veneto e UPI 
Veneto del 17 settembre 2019;

 che  le  proprie  finalità  statutarie/costitutive  sono  coerenti  con  gli  obiettivi  indicati 
dall’Amministrazione comunale nell’avviso pubblico;

 di essere iscritti nel Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), in conformità a quanto 
disciplinato dall'art.  11  del  Codice  del  Terzo Settore,  salva la  disciplina transitoria  di  entrata a  

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo



regime del Registro, ovvero di essere enti religiosi civilmente riconosciuti fermo quanto previsto 
dall’art. 6, co. 3.

➔ Nel caso di disciplina transitoria, specificare quale viene applicata: 

 di manlevare sin d’ora l’Amministrazione procedente da eventuali responsabilità correlate alla 
partecipazione  al  tavolo  di  co-progettazione,  anche  in  relazione  al  materiale  ed  alla 
documentazione eventualmente prodotta in quella sede;

 di  rinunciare  ad  ogni  pretesa  in  relazione  alla  proprietà  intellettuale  del  materiale  e  della 
documentazione prodotta al tavolo di co-progettazione;

 di impegnarsi a garantire la riservatezza in ordine alle informazioni, alla documentazione e  a 
quant’altro venga a conoscenza nel corso del procedimento;

 di  aver preso visione e accettato l'informativa sul  trattamento dei  dati personali  allegata al  
presente documento.

Il sottoscritto si impegna, in ogni caso, a comunicare ogni variazione relativa ai requisiti e ai dati 
sopra dichiarati.

Giorno / mese / anno Firma digitale del Legale rappresentante

                                                                            

IMPORTANTE: 
SI RICORDA DI FIRMARE DIGITALMENTE LA DOMANDA E GLI ALLEGATI CON LE MODALITÀ 
INDICATE NELL’AVVISO

➔ Nel  caso  di  raggruppamenti  il  presente  allegato  dovrà  essere  compilato  da  ogni  ente 
componente il raggruppamento e firmato digitalmente.

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo



INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Approvata con DD 2616 del 14/12/2021

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e della deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 15/05/2018,  

che ha approvato i criteri e le modalità organizzative del sistema di tutela dei dati personali del Comune di  

Venezia,  con riferimento alla attività di trattamento dati relativi  alla gestione  dell’Avviso pubblico per la 

selezione di Enti del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione “GIOVANI E PARTECIPAZIONE” (di seguito 

"Avviso pubblico") è necessario fornire le seguenti informazioni:

A. Titolare del Trattamento e Responsabile della Protezione dei dati

Titolare del trattamento dei dati: Comune di Venezia

Direttore Direzione Coesione Sociale

P.E.C. coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it

Tel 0412749580-9640

Responsabile  della  Protezione  dei 

Dati:

rpd@comune.venezia.it

rpd.comune.venezia@pec.it

B. Finalità e base giuridica

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: adempimenti strettamente connessi alla gestione del 

procedimento di selezione, co-progettazione e stipula della convenzione, per l’adempimento degli obblighi  

legali  ad  esso  connessi,  ivi  inclusi  gli  obblighi  di  pubblicità  e  trasparenza  imposti  dalla  normativa  di  

riferimento.

C. Categorie di dati e loro fonte

Il trattamento riguarda le seguenti categorie di dati: dati personali, nonché dati relativi a condanne penali e  

reati,  di  persone  fisiche  in  osservanza  del  codice  dei  contratti  pubblici  e  della  normativa  antimafia;  

nell’ambito dello svolgimento delle attività di trattamento i dati potrebbero essere ottenuti da altre Autorità  

Pubbliche (ad esempio Camera di Commercio, Ufficio Territoriale del Governo, Uffici giudiziari).

D. Modalità di trattamento

Il trattamento si svolge nel rispetto dei principi normati dall'art. 5 del Regolamento Ue 2016/679 e dei diritti  

dell'interessato disciplinati nel Capo III dello stesso Regolamento, garantendo l’adozione di adeguate misure  

di sicurezza al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei dati, della modifica, della divulgazione non  

autorizzata o dell'accesso accidentale o illegale. 

mailto:rpd.comune.venezia@pec.it


I trattamenti sono effettuati a cura delle persone fisiche autorizzate allo svolgimento delle relative attività. Il  

trattamento è effettuato con modalità in parte automatizzate e comprende le operazioni o complesso di  

operazioni necessarie per il perseguimento delle finalità di cui alla precedente lettera B, senza profilazione  

dei dati.

E. Misure di sicurezza

I  dati sono trattati garantendo, ai  sensi dell'art.  32 del regolamento UE 2016/679, la loro sicurezza con  

adeguate misure di protezione al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei dati, della modifica, della  

divulgazione non autorizzata o dell'accesso accidentale o illegale.

I  trattamenti  sono  effettuati  a  cura  delle  persone  fisiche  autorizzate  allo  svolgimento  delle  relative 

procedure.

F. Comunicazione e diffusione

I dati personali oggetto di trattamento non possono essere comunicati a soggetti terzi, pubblici e privati, se 

non ai  fini  dell’esecuzione del  procedimento e della  attuazione della  successiva convenzione o nei  casi  

espressamente previsti dalla legge, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati 

personali.  I  dati possono essere trasmessi  ad altri  soggetti nel  caso di  accesso agli  atti, di  controversie 

giudiziarie, di verifiche su dati autocertificati e di trasmissione di dati ad autorità esterne in osservanza di  

disposizioni normative generali.

Indicativamente, i dati vengono comunicati a: Enti di previdenza e assistenza, Amministrazione Finanziaria e  

Istituti di Credito per i pagamenti, Società Venis S.p.A., Regione del Veneto, uffici giudiziari e possono essere 

comunicati anche ai partecipanti alla procedura.

G. Periodo di conservazione dei dati

I  dati  contenuti  nelle  convenzioni  saranno  conservati  permanentemente  ai  sensi  del  "Piano  di  

Conservazione" di cui al Manuale di gestione dei documenti del Comune di Venezia; gli altri dati, raccolti per 

le  verifiche di  legge circa la  sussistenza dei  requisiti autocertificati per  la  partecipazione alla  selezione, 

saranno  conservati  per  il  tempo  necessario  a  perseguire  le  finalità  indicate,  nei  limiti  dei  termini  

prescrizionali di legge.

H. Diritti dell’Interessato

In qualità di interessato/a può esercitare i diritti previsti dal Capo III del Regolamento UE 2016/679 ed in 

particolare  il  diritto  di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di  chiederne  la  rettifica,  la  limitazione  o  la  

cancellazione nonché di opporsi al loro trattamento fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da parte del  

Titolare.

A tal fine può rivolgersi a: Comune di Venezia, Direzione Coesione Sociale e al Responsabile della protezione  

dei dati ex art. 37 del Regolamento UE 2016/679.

Il Titolare, Comune di Venezia, ai sensi dell'art. 13 par. 3 del Regolamento Ue 2016/679, nel caso proceda a 

trattare i  dati personali  raccolti,  per  una finalità diversa da quella  individuata nel  precedente punto 2,  



procede a fornire all'interessato ogni informazione in merito a tale diversa finalità oltre che ogni ulteriori  

informazione necessaria ex art. 13 par. 2 del Regolamento stesso.

I. Diritto di proporre reclamo

In base a quanto previsto dall'art.  77 del  Regolamento UE 2016/679, in caso di presunte violazioni  del  

Regolamento stesso, l'interessato può proporre un eventuale reclamo all’Autorità di  Controllo Italiana -  

Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  fatta  salva  ogni  altra  forma  di  ricorso  amministrativo  o 

giurisdizionale.

L. Obbligo di comunicazione di dati personali

In base all'art. 13 comma 2 lett. e) del Regolamento UE 2016/679, la comunicazione dei dati personali è  

obbligatoria per la partecipazione al procedimento in oggetto ed è un requisito necessario per la stipula 

della convenzione.

La mancata comunicazione dei dati, pertanto, comporta l'esclusione dal procedimento o l'impossibilità di 

stipulare la convenzione.



DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Avviso pubblico per la selezione di 
Enti del Terzo Settore disponibili alla 

co-progettazione “WELFARE 
GIOVANI” con il Comune di Venezia.

CIG: Z713C06F3B
CUP: F79I23000740004

Allegato 5 -  Dichiarazione possesso dei  requisiti di 
capacità organizzativa/finanziaria.



DICHIARAZIONE POSSESSO DEI REQUISTI DI CAPACITÀ ORGANIZZATIVA/FINANZIARIA

Il soggetto/i soggetti sotto indicati:

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  



avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 



in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

DICHIARA/DICHIARANO 

in qualità di soggetto proponente singolo

     in qualità di raggruppamento di più soggetti

di possedere i requisiti di capacità organizzativa/finanziaria di cui al punto 8 dell’Avviso pubblico 
per la selezione di Enti del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione “WELFARE GIOVANI” con 
il Comune di Venezia.

Nello specifico:



• Esperienza nella gestione e attuazione di progetti finanziati di almeno 1 anno (12 mesi).
In caso di associazione temporanea di più soggetti, il requisito deve essere interamente 
posseduto da almeno uno degli enti facenti parte del raggruppamento.

Soggetto in possesso del requisito: 

Nome progetto Mesi 

1.

2.

3.

4.

5.

• Svolgimento di attività finanziate per un importo non inferiore a 50.000 euro nei bilanci 
degli ultimi tre anni. 
In caso di raggruppamento di più soggetti, il requisito può risultare dalla somma degli 
importi gestiti dagli enti facenti parte dello stesso.

Soggetto  attuatore Nome  progetto Importo progetto

1.

2.

3.

4.

5.

DENOMINAZIONE DELL’ENTE LEGALE RAPPRESENTANTE



Giorno / mese / anno           Firme digitali dei legali rappresentanti

IMPORTANTE: 
SI RICORDA DI FIRMARE DIGITALMENTE LA DOMANDA E GLI ALLEGATI CON LE MODALITÀ 
INDICATE NELL’AVVISO

➔Nel  caso di  raggruppamenti non ancora costituiti  ogni  ente dovrà apporre  la  propria  firma 
digitale sul presente documento.

➔Nel caso di raggruppamenti già costituiti sarà sufficiente la firma del legale rappresentante sul 
presente allegato.



DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Avviso pubblico per la selezione di 
Enti del Terzo Settore disponibili alla 

co-progettazione “WELFARE 
GIOVANI” con il Comune di Venezia.

CIG: Z713C06F3B
CUP: F79I23000740004

Allegato 6 – Scheda di adesione partner di sostegno.



SCHEDA DI ADESIONE PARTNER di SOSTEGNO

Il/la sottoscritto/a: 
Codice fiscale  nato/a a     il 
residente a   in via    n°  CAP 
in qualità di (es.legale rappresentante, altro soggetto con potere di firma*) 

dell’Ente  
avente sede legale in via/piazza   
Comune CAP 
partita I.V.A.       codice fiscale 
telefono  PEC 

ADERISCE 

in qualità di partner di sostegno alla proposta progettuale per l’Avviso pubblico per la selezione di 
Enti  del  Terzo  Settore  disponibili  alla  co-progettazione  “WELFARE  GIOVANI”  con  il  Comune  di 
Venezia presentata dal soggetto proponente:

 

Ruolo assunto nella realizzazione del progetto e risorse apportate: 

Giorno / mese / anno           Firma digitale del legale rappresentante*

*In alternativa alla firma digitale allegare la fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore se il  
modulo è sottoscritto con firma autografa.



DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Avviso pubblico per la selezione di 
Enti del Terzo Settore disponibili alla 

co-progettazione “WELFARE 
GIOVANI” con il Comune di Venezia.

CIG: Z713C06F3B
CUP: F79I23000740004

Allegato 7 – Schema di Convenzione.



CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI DETTAGLIO “WELFARE 
GIOVANI” DEL COMUNE DI VENEZIA

TRA

Il Comune di Venezia 
__________________________________________________________________________
______________________________________________________________________

e

1. Ente:______________________________________________________________________
avente sede legale in via/piazza  ________________________________________________ 
Comune _________________________________ CAP ______________________________

Codice fiscale _________________________ partita I.V.A. ____________________________

telefono __________________________ PEC _____________________________________

nome e cognome del legale rappresentante ______________________________________

codice fiscale ________________________ nato/a a __________________il ____________

residente a____________________ in via ____________________ n° ____ CAP _________

2. …

1. PREMESSA

Il procedimento è stato avviato con ...

Riferimento alla Determina di approvazione del progetto e del piano economico definitivi …

RICHIAMATA 

la seguente normativa vigente ...

PRECISATO CHE

• la co-progettazione, in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale, ha la finalità di 
sostenere  l’attivazione  di  speciali  forme  di  partenariato  pubblico-privato  sociale,  in 
attuazione di quanto previsto dal CTS, al fine di assicurare il coinvolgimento attivo degli ETS;



• nell’ambito della co-progettazione, il perseguimento degli interessi della comunità locale si 
basa sull’aggregazione di risorse pubbliche e private e non, invece, sulla corresponsione di 
prezzi o sul riconoscimento di corrispettivi in favore degli ETS.

2. OGGETTO DELLA CONVENZIONE

Oggetto  della  convenzione  è  la  realizzazione  del  progetto  definitivo  esito  del  percorso  di  co-
progettazione  approvato  con  Determina  Dirigenziale   ….  allegato  e  parte  integrante  della 
convenzione stessa. 

Lo svolgimento delle attività avviene nel rispetto della normativa vigente e delle condizioni di cui 
all’Avviso DD _______________ del ____________.

3. DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione avrà decorrenza dalla data della sua sottoscrizione ed avrà durata fino

al _______________________________________

4. RISORSE 

Le risorse messe a disposizione per  l’attuazione del  progetto definitivo oggetto della  presente 
convenzione ammontano a € …

Tali risorse derivano dalla somma degli importi messi a disposizione dai diversi partner di progetto 
ed in particolare:

a) dal Comune di Venezia per un importo pari a € 144.000,00;

b) dal partner XXXX quali beni ….o risorse umane …. quantificabili in €…;

c) dal partner di sostegno xxx per  un importo pari a €….

L’importo  complessivo  andrà  a  coprire  le  spese  previste  dal  piano  economico  definitivo  del 
progetto. 

5. ATTIVITÀ

I partner si impegnano a svolgere le attività previste dal progetto definitivo oggetto della presente 
convenzione (allegato …) , nel rispetto delle indicazioni contenute nell’Avviso pubblico “...” DD ... in 
particolare agli articoli (es. ) … e di quanto indicato nella presente convenzione.

In particolare 

il Comune si impegna a …

l’Ente _____ si impegna a …

    

6. SISTEMA DELLA GOVERNANCE

La governance del progetto sarà così articolata:



• una Cabina di regia, attiva per tutta la durata della convenzione e che si riunirà con cadenza 
da definire in fase di co-progettazione;

• un Gruppo di  lavoro,  per  il  livello  gestionale  ed operativo che curerà  le  diverse  fasi  di  
svolgimento del progetto e delle azioni, incontrandosi con cadenza da definire sulla base 
del bisogno.

Alla Cabina di regia è affidato il compito di monitorare e valutare gli esiti dell’attività e intervenire 
nell’eventuale adattamento del progetto per aggiornamenti che si rendano necessari e che non 
richiedano la riapertura del Tavolo di co-progettazione. In una logica circolare ha quindi funzioni di 
programmazione,  monitoraggio  e  valutazione,  al  fine di  mantenere una stretta aderenza delle 
risposte ai bisogni.

La Cabina di regia sarà composta dai Referenti dei Servizi coinvolti e dai referenti degli ETS. 

Il Gruppo di lavoro si occuperà della gestione operativa delle attività, del coordinamento e della  
gestione della rete dei partner. Avrà il compito inoltre di monitorare e controllare le spese e si  
occuperà della rendicontazione economica e tecnica del progetto.

Il Gruppo di lavoro sarà composto dai referenti degli operatori attivi sul progetto e del personale 
amministrativo dei Servizi comunali e degli ETS coinvolti.

Nel corso della co-progettazione il modello di governance potrà essere modificato ed evolvere in 
relazione alle esigenze che via via dovessero emergere.

7. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

I  partner si  impegnano a fornire materiale utile alla verifica periodica del  perseguimento degli  
obiettivi di risultato e impatto in rapporto alle attività, oggetto della Convenzione.

Dato il carattere di sperimentazione e con il fine di documentare e di rendere migliore l’utilizzo 
dello strumento di co-progettazione all’interno del Comune di Venezia i soggetti coinvolti saranno 
invitati a partecipare ad una attività di verifica del percorso, sia in itinere che alla chiusura dello  
stesso.

8. RENDICONTAZIONE

Il Soggetto Partner si impegna a presentare nelle scadenze previste dall’art. 9 un report dettagliato 
delle attività svolte, comprensivo della rendicontazione finanziaria dell’utilizzo delle risorse 
assegnate a quota di co-finanziamento. 

In particolare, il report deve contenere:

• Modello A – Domanda per la richiesta di contributo, debitamente compilato e corredato 
dalla copia del documento d’identità del firmatario.

• la  Rendicontazione  economica  relativa  alle  spese  sostenute  corredata  da  idonea 
documentazione  (si  veda  l’allegato  8  Ammissibilità  e  rendicontazione  della  spesa), 



attestante  i  costi  effettivamente sostenuti per  la  realizzazione delle  attività,  secondo la 
tempistica, il metodo e gli strumenti concordati nel Tavolo di co-progettazione;

• la  Relazione tecnica,  contenente la  descrizione delle  attività  svolte  con  riferimento alle 
spese effettivamente sostenute e i risultati raggiunti. Dovrà essere compresa inoltre anche 
di  una sezione dedicata ai  dati di  monitoraggio e valutazione,  secondo la  tempistica,  il  
metodo e gli strumenti concordati nel Tavolo stesso.

L’amministrazione  procedente  si  riserva  di  effettuare  verifiche  sull'ottimale  realizzazione  dei 
progetti, anche eventualmente assistendo con propri rappresentanti alle iniziative co-progettate. 

Effettuerà  inoltre  verifiche  amministrative  rispetto  a  ciascun  intervento  oggetto  della  co-
progettazione per accertare che le attività previste siano state realizzate, che le spese dichiarate 
siano state pagate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile e a quanto previsto 
dalla convenzione.

9. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PUBBLICO

Il contributo pubblico verrà erogato dal Comune di Venezia al beneficiario come segue:

• un primo anticipo del 30% del contributo pubblico a seguito della firma della convenzione;

• un  secondo  anticipo  di  ulteriore  30%  del  contributo  pubblico,  a  fronte  della 
rendicontazione del 75% dell’anticipo precedentemente erogato; 

• il  saldo dell’importo dovuto a fronte della rendicontazione finale delle spese legate alle 
attività.  Si  specifica che la  rendicontazione finale  dovrà  pervenire entro  30 giorni  dalla 
conclusione delle attività progettuali.

Il rimborso è subordinato alla verifica di:

• completezza e correttezza della documentazione presentata;

• coerenza, correttezza, regolarità e legittimità dell’esecuzione dei progetti finanziati, anche 
sotto l’aspetto contabile e finanziario.

A tal fine potranno essere richiesti chiarimenti/integrazioni della documentazione presentata.

In esito alle verifiche il Comune potrà non riconoscere in toto o in parte l’importo rendicontato e  
di conseguenza non procedere all’erogazione o ridurre la somma da erogare.

Il  contributo erogato dal  Comune a rimborso delle spese sostenute è concesso a titolo di  de-
minimis ai sensi del Reg. (UE) N. 1407/2013.

I  pagamenti verranno effettuati di  norma entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta di  
erogazione del contributo pubblico che avverrà una volta completate le verifiche di cui sopra, e  
solo ad esito positivo dei controlli in materia di DURC, qualora applicabile.



10. RIAPERTURA DELLA CO-PROGETTAZIONE - REVISIONE DELLA CONVENZIONE

Il  Comune di Venezia si  riserva in qualsiasi  momento di  richiedere ai partner la riapertura del  
tavolo di co-progettazione per procedere all’integrazione delle attività, alla luce di modifiche che si 
rendessero necessarie o dell’emergere di nuovi bisogni.

Le suddette variazioni sono disciplinate, previo accordo verbalizzato e sottoscritto tra le parti, con 
appositi atti aggiuntivi alla presente convenzione.

La  riattivazione  del  tavolo  dovrà  in  ogni  caso  rispettare  i  principi  di  parità  di  trattamento,  
economicità,  pubblicità  e  trasparenza  e  di  predeterminazione  dei  criteri  per  l’attribuzione  di  
vantaggi economici previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 sui procedimenti amministrativi da 
considerarsi quali declinazioni dei più generali principi di imparzialità e buon andamento di cui 
all’art. 97 Cost..

I partner accettano di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale che siano ritenute 
opportune purché non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto della convenzione e  
non  comportino  a  carico  dei  partner  maggiori  oneri.  Nessuna  variazione  o  modifica  alla 
convenzione potrà essere introdotta dai partner se non sia stata concordata nella Cabina di Regia. 
Qualora siano state effettuate variazioni o modifiche alla convenzione non concordate, esse non 
daranno  titolo  a  rimborsi  di  sorta  e  comporteranno  da  parte  dei  partner  il  ripristino  della 
situazione precedente.

11. ONERI A CARICO DEI PARTNER

Nella gestione del progetto tutti gli Enti partner si impegnano a svolgere le attività secondo quanto  
definito dal presente avviso, dal progetto definitivo e dalla convenzione. 

Gli Enti partner devono inoltre adempiere a tutti gli  obblighi previsti in materia di personale e 
sicurezza sul  lavoro e di  adeguatezza delle  sedi  messe a disposizione per lo svolgimento delle 
attività previste.

12. ASSICURAZIONE

Gli Enti partner assumono ogni responsabilità per infortuni e danni a persone e cose, per fatto 
proprio  o  dei  propri  dipendenti e  collaboratori,  anche  esterni,  derivanti  dalle  attività  ad  essi 
affidate  nella  realizzazione  del  progetto,  sollevando  il  Comune  di  Venezia  da  qualsiasi 
responsabilità e obbligazione nei confronti di terzi.

A tal fine ciascun Ente partner deve stipulare idonea assicurativa per Responsabilità Civile verso 
Terzi (RCT) che deve valere anche per il rischio locativo di cui agli articoli 1588 e 1589 del Codice 
civile, e polizza assicurativa per Responsabilità Civile verso prestatori d’opera (RCO) dipendenti del 
partner.



13. OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO

Gli Enti partner sono tenuti ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e  
l’assistenza  e  al  rispetto  di  tutti  gli  obblighi  connessi  alle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza, 
protezione ed igiene dei lavoratori previsti dal D.Lgs. 81/2008.

Gli Enti partner, oltre che alla sicurezza dei propri dipendenti, sono direttamente e pienamente 
responsabili della sicurezza delle terze persone che eventualmente si venissero a trovare nell’area 
dove  si  svolgono  le  attività  previste  dalla  co-progettazione:  in  tal  senso  dovranno  adottare 
adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi.

14. CODICE DI COMPORTAMENTO

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 co.3 del DPR n. 62/2003 “Regolamento recante codici di  
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs. 30 Marzo 2001, n. 165” e  
del Codice di Comportamento del Comune di Venezia, l’ETS, e per suo tramite, i suoi dipendenti 
e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione del rapporto con il Comune di 
Venezia, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili 
(il “Codice di comportamento interno” attualmente vigente, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n.  703 del  20.12.2013 e modificato con deliberazioni  di  Giunta Comunale n.  21 del  
31.1.2014, n. 291 del 12.9.2018, n. 314 del 10.10.2018 e n. 78 del 13 aprile 2023).

15. PRINCIPIO DI BUONA FEDE

Con  la  sottoscrizione  del  presente  accordo,  le  Parti  assumono  l’impegno,  in  attuazione  del  
principio  di  buona fede e  collaborazione alla  base  dell’accordo stesso,  di  conformare i  propri 
comportamenti  ai  principi  di  lealtà  e  correttezza,  ad  interagire  tra  loro  e  comunicarsi 
reciprocamente le  criticità  e  le  problematiche  al  momento del  loro insorgere  al  fine di  poter  
scongiurare,  ove  possibile,  interruzioni  anche  temporanee  delle  attività,  eventi  che  possano 
comprometterne la qualità ed in generale creare danno o disagio ai  destinatari  delle azioni  di 
progetto.

16. RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ciascun Ente partner ha l’obbligo di rispettare e di far rispettare al personale la riservatezza delle  
informazioni di cui si venga a conoscenza durante la realizzazione delle attività previste dalla co-
progettazione,  impegnandosi  a  non consentire l’accesso  a  soggetti non autorizzati a  notizie  o 
informazioni inerenti i dati trattati nell’ambito degli interventi.

Il Comune e l’Ente partner sono tenuti al rispetto e all'applicazione della normativa in vigore in 
materia  di  trattamento  di  dati  personali  (Regolamento  UE  2016/679;  decreto  legislativo  n.  
196/2003).

14. INADEMPIMENTI E CAUSE DI RISOLUZIONE

Qualora  il  Comune  riscontri  inadempienze  rispetto  agli  obblighi  previsti  dalla  Convenzione,  le 
stesse vengono segnalate all’Ente partner.



L’Ente pubblico può risolvere in ogni momento la convenzione per grave inadempimento da parte 
dell’Ente partner.

In caso di risoluzione della convenzione il Comune valuterà l’opportunità di rimborsare i costi di 
progetto effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati fino al momento dello scioglimento 
della convenzione, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o maggiori oneri che l’Ente pubblico 
dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione, in base alla tipologia di spese sostenute e allo 
stato di avanzamento delle attività progettuali al momento della risoluzione.



DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Avviso pubblico per la selezione di Enti del Terzo Settore 
disponibili alla co-progettazione “WELFARE GIOVANI” con 
il Comune di Venezia.

CIG: Z713C06F3B
CUP: F79I23000740004

Allegato 8 –  Ammissibilità e rendicontazione della spesa



Tipologie di costi Possibili  spese 
ammissibili

Note Giustificativi di spesa da produrre in 
sede di rendicontazione

Costi diretti PERSONALE:
personale  impiegato 
nelle  attività  di 
progetto,  assunto 
appositamente per il 
progetto

Per il personale interno eventualmente assunto appositamente 
per  l’attuazione  del  progetto,  la  spesa  corrispondente  dovrà 
essere rendicontata sulla base del costo lordo complessivamente 
sostenuto dal soggetto destinatario dalle agevolazioni, secondo il 
criterio  del  costo  reale  effettivamente sostenuto.  Rientrano in 
questa categoria anche gli eventuali costi per personale sostenuti 
mediante  ricorso  a  contratti  di  lavoro  a  tempo  determinato, 
contratti di formazione lavoro e contratti di lavoro occasionale 
esclusivamente  attivati  in  forma  di  PRESTO.
Non  è  consentita  la  rendicontazione  di  costi  figurativi  per 
emolumenti  pagati  ad  amministratori  e/o  altre  figure  di 
rappresentanza del partner, laddove il personale incaricato dello 
svolgimento  delle  attività  di  progetto  non  si  qualifichi  come 
dipendente  e/o  assimilabile.
Il  volontario non è assimilabile a personale interno e pertanto 
non è rimborsabile.

 Cedolini;
 Evidenze del  pagamento dei 

compensi  ai  lavoratori 
dipendenti;

 F24  attestanti  il  pagamento 
dei  contributi  previdenziali 
ed  assicurativi  a  carico  del 
datore  di  lavoro  e  relative 
quietanze.

PERSONALE:
personale  impiegato 
nelle  attività  di 
progetto,  già 
presente 
nell’organico 
dell’ente

Per il personale interno già presente in organico e/o per quello 
eventualmente assunto non esclusivamente per lo svolgimento 
delle  attività  di  progetto,  i  costi  corrispondenti  saranno 
rendicontati sulla  base del  criterio  del  pro-rata  temporis ossia 
proporzionalmente al tempo da essi effettivamente lavorato per 
attività direttamente riconducibili ed imputabili all’attuazione del 
progetto.  Ai  fini  della  quantificazione di  tale quota di  costo,  il 
partner  avrà  cura  di  calcolare  il  costo  lordo  medio  orario  di 
ciascuna  unità  professionale  impiegata  rapportando  il  più 
recente costo  lordo del  lavoro (comprensivo  quindi  della  RAL, 
degli  oneri  previdenziali  ed  assicurativi  a  carico  del  datore  di 
lavoro,  di  ogni  eventuale  remunerazione  accessoria 
contrattualmente prevista) relativo agli ultimi 12 mesi lavorativi 
disponibili per quel lavoratore o per un profilo di inquadramento 
contrattuale assimilabile per 1.720 ore lavorabili su base annua 
(c.d.  “Quoziente  1720).  Il  moltiplicatore  così  ottenuto  dovrà 

 Ordini  di  servizio  interno  o 
analogo  provvedimento 
formale  con  il  quale  si 
attribuisce  al  dipendente 
l'incarico  ed  il  luogo  di 
svolgimento  dell'attività 
nell'ambito  del  progetto 
finanziato e da cui  si  evinca 
l'impiego orario  complessivo 
richiesto;

 Prospetto  di  calcolo  del 
“Quoziente 1720”;

 Cedolini  (da  tenere  a 
disposizione  presso  la  sede 
per  eventuali  attività  di 
controllo);



essere moltiplicato per le ore effettivamente lavorate dall’unità 
professionale  corrispondente  nel  periodo  temporale  di 
riferimento delle attività svolte.
Il  tempo  lavorato  da  ciascuna  unità  professionale  impiegata 
dovrà  essere  comprovato  da  appositi  time-sheet  debitamente 
sottoscritti dal dipendente.
Non  è  consentita  la  rendicontazione  di  costi  figurativi  per 
emolumenti  pagati  ad  amministratori  e/o  altre  figure  di 
rappresentanza del partner, laddove il personale incaricato dello 
svolgimento  delle  attività  di  progetto  non  si  qualifichi  come 
dipendente e/o assimilabile.

 Time-sheet  giornaliero  con 
evidenza  delle  ore/giornate 
di lavoro svolto in attuazione 
del  progetto  e  breve 
descrizione  delle  attività 
svolte in ciascuna giornata;

 Evidenze del  pagamento dei 
compensi  ai  lavoratori 
dipendenti  (da  tenere  a 
disposizione  presso  la  sede 
per  eventuali  attività  di 
controllo);

 F24  attestanti  il  pagamento 
dei  contributi  previdenziali 
ed  assicurativi  a  carico  del 
datore  di  lavoro  e  relative 
quietanze  (da  tenere  a 
disposizione  presso  la  sede 
per  eventuali  attività  di 
controllo).

INCARICHI 
PROFESSIONALI 
ESTERNI

Le  spese  rientranti  in  questa  categoria  dovranno  essere 
rendicontate  secondo il  criterio  del  costo reale  effettivamente 
sostenuto. In tal senso, il partner dovrà essere in condizione di 
dimostrare  la  pertinenza  del  costo  rispetto  a  quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei costi di progetto 
ed  alle  attività  effettivamente  espletate  in  attuazione  di 
quest’ultimo.
In  nessun  caso  potranno  essere  considerate  quali  spese 
ammissibili  eventuali  costi  sostenuti  a  fronte  di  prestazioni 
professionali ordinarie e continuative che abbiano ad oggetto a 
titolo di esempio: la gestione contabile ordinaria e/o fiscale, la 
consulenza del lavoro per l’elaborazione delle paghe e/o di altri 
adempimenti ordinari, servizi di assistenza legale.
Non  sono  considerati  ammissibili  le  prestazioni  professionali 

 Fatture o altri  validi  titoli  di 
spesa  formalmente  intestati 
al  partner  e  recanti  gli 
estremi dell’incarico con una 
chiara  descrizione  delle 
attività  svolte  dal 
professionista esterno da cui 
si  evinca  la  relativa 
pertinenza  rispetto 
all’attuazione  del  progetto. 
La  pertinenza  potrà  essere 
dimostrata  anche  mediante 
esibizione  di  eventuali 
contratti  e/o  lettere 



eseguite  da  soggetti  o  le  società  che  non  garantiscano  una 
condizione  di  oggettiva  terzietà  nei  confronti  del  soggetto 
beneficiario  e/o  degli  individui  che  assumano  cariche  sociali 
all’interno  dello  stesso  (es.  società  controllate  o  collegate, 
parenti ed affini, et simili).

d’incarico  espressamente 
richiamati  in  fattura  o  altro 
valido titolo di spesa;

 Evidenze  dei  pagamenti 
eseguiti  a  titolo  dei 
giustificativi di spesa di cui al 
punto  precedente  (contabili 
bancarie  per  bonifici  SEPA, 
evidenze  pagamento  POS, 
estratti  conti  bancari  di 
periodo)

ALTRI  SERVIZI 
comunque 
pertinenti  e 
funzionali  alla 
realizzazione  del 
progetto

Le  spese  rientranti  in  questa  categoria  dovranno  essere 
rendicontate  secondo il  criterio  del  costo reale  effettivamente 
sostenuto. In tal senso, il partner dovrà essere in condizione di 
dimostrare  la  pertinenza  del  costo  rispetto  a  quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei costi di progetto 
ed  alle  attività  effettivamente  espletate  in  attuazione  di 
quest’ultimo.
In  nessun  caso  potranno  essere  considerate  quali  spese 
ammissibili  eventuali  costi  sostenuti  a  fronte  di  prestazioni 
professionali ordinarie e continuative che abbiano ad oggetto a 
titolo di esempio: la gestione contabile ordinaria e/o fiscale, la 
consulenza del lavoro per l’elaborazione delle paghe e/o di altri 
adempimenti ordinari, servizi di assistenza legale.

Non sono ritenute ammissibili  eventuali  spese di  missione e/o 
relative a spostamenti, inclusi pertanto i rimborsi chilometrici.

 Fatture o altri  validi  titoli  di 
spesa  formalmente  intestati 
al  partner  e  recanti  gli 
estremi dell’incarico con una 
chiara  descrizione  del 
servizio erogato dalla quale si 
evinca  la  relativa pertinenza 
rispetto  all’attuazione  del 
progetto. La pertinenza potrà 
essere  dimostrata  anche 
mediante  esibizione  di 
eventuali  contratti  e/o 
lettere  d’incarico 
espressamente  richiamati  in 
fattura o altro valido titolo di 
spesa;

 Evidenze  dei  pagamenti 
eseguiti  a  titolo  dei 
giustificativi di spesa di cui al 
punto  precedente  (contabili 
bancarie  per  bonifici  SEPA, 
evidenze  pagamento  POS, 
estratti  conti  bancari  di 



periodo).

ACQUISTO  E 
NOLEGGIO  DI  BENI: 
mobili  e  arredi, 
strumentazione 
tecnica  ed 
informatica, 
materiale  di 
consumo,  altro 
comunque 
pertinente  e 
funzionale  alla 
realizzazione  delle 
attività di progetto

È ammesso l’acquisto di soli beni nuovi di fabbrica.
Le spese in questione dovranno essere rendicontate secondo il 
criterio del costo reale effettivamente sostenuto. Le stesse spese 
dovranno essere espressamente previste all’interno del Piano dei 
costi  e  comunque  risultare  direttamente  riconducibili 
all’attuazione del progetto agevolato.
È consentito l’acquisto di beni che esauriscano la propria utilità 
residua durante l’arco temporale di attuazione del progetto o che 
in  caso  di  una  durata  che  superi  il  suddetto  termine,  restino 
vincolati alle medesime finalità di cui al progetto agevolato.

 Fatture o altri  validi  titoli  di 
spesa  formalmente  intestati 
al partner;

 Evidenze  dei  pagamenti 
eseguiti  a  titolo  dei 
giustificativi di spesa di cui al 
punto  precedente  (contabili 
bancarie  per  bonifici  SEPA, 
evidenze  pagamento  POS, 
estratti  conti  bancari  di 
periodo).

LOCAZIONE  DI 
IMMOBILI

Il costo di locazione di spazi ed immobili può essere rendicontato 
in attuazione del progetto solo laddove gli stessi spazi/immobili 
siano stati  acquisiti  in  disponibilità  dal  partner  espressamente 
per l’attuazione di specifiche attività e/o interventi contemplati 
nel progetto agevolato.
In nessun caso potrà essere consentita la locazione di spazi che 
risultino già nella disponibilità del partner in epoca antecedente 
l’avvio del processo di attuazione del progetto agevolato.
Laddove  l’acquisizione  in  disponibilità  dei  suddetti  spazi 
contempli  l’acquisizione  di  vani  e/o  locali  destinati  ad  attività 
diverse da quelle direttamente riconducibili al progetto e/o dati 
in  utilizzo  a  soggetti  diversi  dall’organizzazione  titolare  del 
progetto  agevolato  potrà  essere  rendicontata  sul  budget  di 
progetto  solo  la  quota  parte  dei  costi  ragionevolmente 
imputabile  agli  spazi  effettivamente  utilizzati  per  attività  di 
progetto. Tale quota dovrà essere determinata sulla base di un 
metodo  di  imputazione  chiaro,  verificabile  e  congruo;  a  tal 
proposito,  è  preferibile  utilizzare  metodi  di  quantificazione 
oggettivi  basati  su  elementi  parametrici  di  facile  misurazione 
quali  la superficie utilizzata ed il  tempo di  impiego degli  stessi 

 Contratti  di  locazione 
debitamente registrati;

 Planimetrie  degli  spazi 
acquisiti  in  disponibilità  con 
evidenza  di  quelli  utilizzati 
per le attività di progetto;

 Nel  caso  di  utilizzo  parziale 
degli  spazi  oggetto  di 
locazione,  è  necessario 
produrre  evidenze  del 
metodo  di  calcolo  della 
quota attribuita al progetto;

 Evidenze  dei  pagamenti 
effettuati a titolo dei  canoni 
di  locazione  degli  spazi 
acquisiti in disponibilità.



spazi per le finalità di progetto.
I  titoli  di  disponibilità  degli  immobili  dovranno  risultare 
debitamente  registrati;  gli  oneri  di  registrazione,  per  la  quota 
parte ascrivibile agli spazi utilizzati durante le attività di progetto, 
costituiscono spesa ammissibile alla rendicontazione di progetto.

COMUNICAZIONE:
acquisto  servizi  di 
produzione 
materiale 
informativo  e/o 
campagne  di 
comunicazione

Le  spese  rientranti  in  questa  categoria  dovranno  essere 
rendicontate  secondo il  criterio  del  costo reale  effettivamente 
sostenuto. In tal senso, il partner dovrà essere in condizione di 
dimostrare  la  pertinenza  del  costo  rispetto  a  quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei costi di progetto 
ed  alle  attività  effettivamente  espletate  in  attuazione  di 
quest’ultimo.
In  nessun  caso  potranno  essere  considerate  quali  spese 
ammissibili  eventuali  costi  sostenuti  a  fronte  di  prestazioni 
professionali ordinarie e continuative.
La scelta dei canali  di promozione e/o di comunicazione dovrà 
essere coerente con le specifiche finalità del progetto agevolato, 
anche in termini di adeguatezza della corrispondente copertura 
mediatica del target di destinatari selezionati, privilegiando – ove 
possibile  –  soluzioni  basate  sull’utilizzo  del  web  e  dei  social 
media.

 Fatture o altri  validi  titoli  di 
spesa  formalmente  intestati 
al  partner  e  recanti  gli 
estremi dell’incarico con una 
chiara  descrizione  del 
servizio erogato dalla quale si 
evinca  la  relativa pertinenza 
rispetto  all’attuazione  del 
progetto. La pertinenza potrà 
essere  dimostrata  anche 
mediante  esibizione  di 
eventuali  contratti  e/o 
lettere  d’incarico 
espressamente  richiamati  in 
fattura o altro valido titolo di 
spesa;

 Evidenze  dei  pagamenti 
eseguiti  a  titolo  dei 
giustificativi di spesa di cui al 
punto  precedente  (contabili 
bancarie  per  bonifici  SEPA, 
evidenze  pagamento  POS, 
estratti  conti  bancari  di 
periodo)

COMUNICAZIONE:
pubblicazioni/
stampa  di  materiali 
informativi/didattici, 
altro equivalente

Le  spese  rientranti  in  questa  categoria  dovranno  essere 
rendicontate  secondo il  criterio  del  costo reale  effettivamente 
sostenuto.  In tal senso, il partner dovrà essere in condizione di 
dimostrare  la  pertinenza  del  costo  rispetto  a  quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei costi di progetto 

 Fatture o altri  validi  titoli  di 
spesa  formalmente  intestati 
al  partner  e  recanti  gli 
estremi dell’incarico con una 
chiara  descrizione  del 



ed  alle  attività  effettivamente  espletate  in  attuazione  di 
quest’ultimo.
In  nessun  caso  potranno  essere  considerate  quali  spese 
ammissibili  eventuali  costi  sostenuti  a  fronte  di  prestazioni 
professionali ordinarie e continuative.

servizio erogato dalla quale si 
evinca  la  relativa pertinenza 
rispetto  all’attuazione  del 
progetto. La pertinenza potrà 
essere  dimostrata  anche 
mediante  esibizione  di 
eventuali  contratti  e/o 
lettere  d’incarico 
espressamente  richiamati  in 
fattura o altro valido titolo di 
spesa;

 Evidenze  dei  pagamenti 
eseguiti  a  titolo  dei 
giustificativi di spesa di cui al 
punto  precedente  (contabili 
bancarie  per  bonifici  SEPA, 
evidenze  pagamento  POS, 
estratti  conti  bancari  di 
periodo).

COMUNICAZIONE:
organizzazione 
convegni/attività  di 
comunicazione

Le  spese  rientranti  in  questa  categoria  dovranno  essere 
rendicontate  secondo il  criterio  del  costo reale  effettivamente 
sostenuto. In tal senso, il partner dovrà essere in condizione di 
dimostrare  la  pertinenza  del  costo  rispetto  a  quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei costi di progetto 
ed  alle  attività  effettivamente  espletate  in  attuazione  di 
quest’ultimo.
In  nessun  caso  potranno  essere  considerate  quali  spese 
ammissibili  eventuali  costi  sostenuti  a  fronte  di  prestazioni 
professionali ordinarie e continuative che abbiano ad oggetto a 
titolo di esempio: la gestione contabile ordinaria e/o fiscale, la 
consulenza del lavoro per l’elaborazione delle paghe e/o di altri 
adempimenti ordinari, servizi di assistenza legale.
La spesa per eventi è consentita solo nei casi in cui la relativa 
organizzazione si renda strettamente necessaria e/o funzionale al 

 Fatture o altri  validi  titoli  di 
spesa  formalmente  intestati 
al  partner  e  recanti  gli 
estremi dell’incarico con una 
chiara  descrizione  del 
servizio erogato dalla quale si 
evinca  la  relativa pertinenza 
rispetto  all’attuazione  del 
progetto. La pertinenza potrà 
essere  dimostrata  anche 
mediante  esibizione  di 
eventuali  contratti  e/o 
lettere  d’incarico 
espressamente  richiamati  in 
fattura o altro valido titolo di 



buon esito delle attività di progetto e/o alla capitalizzazione dei 
relativi risultati.
L’organizzazione  degli  stessi  dovrà  essere  previamente 
concordata con l’Amministrazione comunale.

spesa;
 Evidenze  dei  pagamenti 

eseguiti  a  titolo  dei 
giustificativi di spesa di cui al 
punto  precedente  (contabili 
bancarie  per  bonifici  SEPA, 
evidenze  pagamento  POS, 
estratti  conti  bancari  di 
periodo)

COMUNICAZIONE:
realizzazione  di 
contenuti  audio-
visivi (es. video-clip)

Le  spese  rientranti  in  questa  categoria  dovranno  essere 
rendicontate  secondo il  criterio  del  costo reale  effettivamente 
sostenuto. In tal senso, il partner dovrà essere in condizione di 
dimostrare  la  pertinenza  del  costo  rispetto  a  quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei costi di progetto 
ed  alle  attività  effettivamente  espletate  in  attuazione  di 
quest’ultimo.
In  nessun  caso  potranno  essere  considerate  quali  spese 
ammissibili  eventuali  costi  sostenuti  a  fronte  di  prestazioni 
professionali ordinarie e continuative che abbiano ad oggetto a 
titolo di esempio: la gestione contabile ordinaria e/o fiscale, la 
consulenza del lavoro per l’elaborazione delle paghe e/o di altri 
adempimenti ordinari, servizi di assistenza legale.
La  realizzazione  di  un  video clip  è  da  considerarsi  una  buona 
prassi per valorizzare gli esiti ed i risultati conseguiti in attuazione 
del progetto. La relativa realizzazione dovrà garantire il rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di privacy e di tutela dei dati 
sensibili ed ispirarsi comunque a principi di non discriminazione.

 Fatture o altri  validi  titoli  di 
spesa  formalmente  intestati 
al  partner  e  recanti  gli 
estremi dell’incarico con una 
chiara  descrizione  del 
servizio erogato dalla quale si 
evinca  la  relativa pertinenza 
rispetto  all’attuazione  del 
progetto. La pertinenza potrà 
essere  dimostrata  anche 
mediante  esibizione  di 
eventuali  contratti  e/o 
lettere  d’incarico 
espressamente  richiamati  in 
fattura o altro valido titolo di 
spesa;

 Evidenze  dei  pagamenti 
eseguiti  a  titolo  dei 
giustificativi di spesa di cui al 
punto  precedente  (contabili 
bancarie  per  bonifici  SEPA, 
evidenze  pagamento  POS, 
estratti  conti  bancari  di 
periodo)



Costi indiretti Sono  quei  costi  non  direttamente  riconducibili  al  progetto  ma  comunque  ad  esso 
funzionali, non rimborsabili ma riconosciuti in maniera forfettaria in misura percentuale 
rispetto agli altri costi rendicontati.
A titolo di esempio:

 personale indiretto (fattorini magazzinieri, segretarie, ecc.);
 funzionalità delle sedi (vigilanza, pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione, 

acqua, lubrificanti, gas vari, ecc.);
 funzionalità  operativa (posta,  telefono,  telex,  telegrafo,  cancelleria,  materiali 

minuti, assicurazioni dei cespiti di ricerca, ecc.);
 assistenza  al  personale  (infermeria,  mensa,  trasporti,  previdenze  interne, 

antinfortunistica, copertura assicurativa, ecc.);
 funzionalità organizzativa (attività di presidenza, direzione generale e consiglio 

di amministrazione, contabilità generale e industriale, acquisti, ecc.);
 spese per trasporto, vitto, alloggio;
 corsi,  congressi,  mostre  fiere  (costo  del  personale  partecipante,  costi  per 

iscrizione e partecipazione, materiale didattico, ecc.);
 spese generali inerenti a immobili ed impianti generali (ammortamenti calcolati 

secondo principi  contabili  generalmente  accettati,  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria  assicurazioni,  ecc.)  –  con  esclusione  della  voce  investimenti  – 
nonché alla  manutenzione (ordinaria  e  straordinaria)  della  strumentazione e 
delle attrezzature di ricerca e/o sviluppo.

 Non  soggetti  a 
rendicontazione

Non sono considerate ammissibili le seguenti spese: l’acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili; gli interessi passivi; l’imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre imposte e tasse, salvo nei casi in cui non siano recuperabili; multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie; deprezzamenti e passività; interessi di  
mora; commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente finanziari.

Il partner dovrà produrre al momento della prima rendicontazione un’auto-dichiarazione del legale rappresentante attestante il regime IVA vigente in quel  
momento
Per essere ammissibili, tutte le spese devono essere sostenute nel periodo di ammissibilità della spesa previsto nell’apposito avviso pubblico.

N.B. Ogni giustificativo di spesa dovrà riportare il nome del progetto ed il CUP.
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